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canecapovolto 

~ 

e/o Alessandro Aiello - via Gabriello Carnazza, 49 - 95129 Catania 
canecapovolto@gmail.com - mob. +39 .3478245221 

e/o Enrico Aresu - via Etnea, 377/a - 95030 Tremestieri Etneo, Catania 
canecapovolto2@gmail.com - mob. +39.3397820090 

fax +39.0957211614 
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canecapovolto nasce a Catania nel 1992. 

In una continua sperimentazione, supportata dall'uso di vari mezz i quali film acustici, video, 
installazioni , happening, collages, canecapovolto sviluppa un ' indagine sulle possibilità 
espressive della visione e sulle dinamiche della percezione , adoperando tecniche originali di 
trattamento e manipolazione dell'immagine. Partendo dal cinema , dunque da esperimenti 
vis ivi e sonori inizialmente legati al cortometraggio in super-8 , il gruppo ricorre a diverse 
pratiche di produzione audio-video, "sabotando" l'immagine mediatica di partenza con 
l' intento di attuare strategie di spiazzamento. Grande attenzione è rivolta ad indagare la 
matrice scientifica della comunicazione e la sua risposta nello spettatore; le tematiche 
affrontate nei video fanno dunque r iferimento ad un universo sociale in continuo 
mutamento, con una considerazione part icolare per la società dello spettacolo , che rinsalda 
il legame già esistente con alcune pratiche del Situazionismo francese. Più recentemente, 
canecapovolto ha realizzato progetti mult isensoriali, qua li Helmut Doppel, Uomo Massa e 
Presente Continuo. Attualmente, con il progetto Stereo _ Verso Infinito, sta perfezionando un 
sistema di catalogazione e classificazione audiovisiva secondo una metodologia affine alla 
creazione di un "metalinguaggio ". (A.T.) 

www.canecapovolto.it 

galleria di rifer imento : gianluca collica catania 
distribuzione home video e proiezioni festival : malastrada.film 
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Stereo _Towards Infinite 

Il progetto Stereo prende il via nel 2000. Studiato inizialmente per la televisione via-cavo ed internet, 
nasce con l'obiettivo di creare un sistema dinamico per classificare suoni, immagini e testi , combinati 
in brevi sequenze, autonome dal punto di vista narrativo ma anche parte di un tutto . 
Elaborato a seguito delle ricerche condotte in campo audio col metodo "random" (la capacità del 
lettore compact disc di generare un numero pressoché inesauribile di combinazioni numeriche e quindi 
narrative) estende all'audiovisivo gli esperimenti di "testo aperto" che vedevano una interazione molto 
stretta tra statistica e scrittura . 
Nei primi due lavori, Stereo #0: 30 drones for television, (15:00, 2000) e Stereo #1: Erasing / That 
thou will, (17:43, 2002), 30 brevi sequenze della durata di circa 30" chiamate "dreni" (in gergo 
militare sono gli aerei senza pilota), e concepite sul modello delle poesie Haiku, funzionano , all'interno 
di una struttura smontabile e rimontabile, sia autonomamente che per famiglie tematiche . 
Attualmente, con Stereo_Verso Infinito, il progetto estende il sistema di cataloga zione e classificazione 
audiovisiva e, attraverso una metodologia affine alla creazione di un " metalinguaggio", mira a formare 
gli elementi di una sorta di alfabeto . 
Tutti i singoli "dreni", elaborati personalmente, ma anche a seguito di varie collaborazioni con artisti e 
musicisti, nonché prodotti durante i workshop tenuti da canecapovolto, confluiscono tutti in 
Stereo_Verso Infinito dal quale periodicamente vengono prelevati in un numero predeterminato così 
da comporre una serie di versioni numerate, chiamate Stereo_Unfixed , che corrispondono ognuna ad 
una proie zione-evento unica ed irripetibile . 
Il montaggio degli Stereo_Unfixed viene modificato ogni 40 giorni producendo un'evoluzione sia 
orizzontale che verticale del materiale contenuto. 
Attualmente, in collaborazione con " La Città della Scienza" di Catania , si sta allestendo una memoria 
dove sia possibile archiviare costantemente i "droni" prodotti nel tempo e, successivamente, grazie 
all'elaborazione di un software specifico, accedere a combinazioni degli stessi prelevabili secondo 
parametri numerici e/o linguistici. 

Stereo_Unfixed # 

(2008 - 2009) 
Presentato da (*) o proposto a : 

Unfixed # 1 
Unfixed # 2 * 
Unfixed #3 * 
Unfixed # 4 
Unfixed #5 
Unfixed # 6 
Unfixed # 7 * 
Unfixed # 8 
Unfixed # 9 
Unfixed #10 
U nfixed # 11 * 
Unfixed # 12 * 

55. Internazionale Kurzfilmtage (Oberhausen) 
Nps Television 
26° Torino Film Festival (Torino) 
22 . European Media Art Festival (Osnabruck) 
6th Indie Lisboa (Lisbona) 
25th Hamburg International Short Film Festival (Hamburg) 
franceso pantaleone arte Contemporanea, Art First - Arte Fiera Bologna 
La casa dei Poveri, Zelle Arte Contemporanea (Palermo) 
Tekfestival VIII (Roma) 
MooVioole.it 
DA QUI 01.09 , galler ia gianluca collica (Catania) 
Exibart .tv 

Vari Unfixed # - e.a . 17:00 - 30 droni di e.a 30" - Italiano , English , German 
Produ zione, camera , sound-design , montaggio: canecapovolto 
Con: Iain Halliday , Benedetto Ca/darei/a , Luigi Pellegrino , Chiaraluce Fiorito , Matteo Carta , Giuliana Lo 
Porto , Giuseppe Andolfo 
Found-footage : super-8 , min i dv, vhs 
Formato di produ zione : Mini dv 
Master: Betacam-sp (Unfixed #: copia unica numerata con montaggio non r ipetibile) - ed . 1 + 1 a.p . 
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Mai_31 
canecapovolto + Zoltan Fazekas 

2008 - Happening, Binario 4-Stazione FFSS, Catania 

giorno 31 Maggio 2008 alle ore 19 .00 

Rinvenimento dell'opera d'arte abbandonata da un artista arrivato a Catania e subito ripartito in treno 
per cause di forza maggiore . 
Detta opera d'arte è di piccole dimensioni ed è stata collocata al termine del binario 4 (direzione 
Messina) della stazione ferroviaria di Catania, come da fotografia allegata . 
Troverete lì stesso informazioni sul successivo evento correlato . 

UMISIDIMAI. CATANIA 31 MAGGIO 2008 
Giornata del Presente per il Futuro 
Un progetto di Giuseppe Frazzetto 
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Praktisix 
canecapovolto + Zoltan Fazekas 

Riflessione sul gesto del fotografare e la natura ambigua della fotografia. 
Nel corso della performance una telecamera filma le azioni di un soggetto 
attraverso l'otturatore di una vecchia macchina fotografica (una Praktisix, 
appunto), il pubblico assiste a ciò che accade in maniera indiretta (la 
telecamera funziona a circuito chiuso ed un telone nasconde la scena alla 
vista) . 
La Fotografia è un sortilegio e la mente del fotografo è assimilabile ad un 
hard disc; è insomma innegabile che "noi fotografiamo ciò che vogliamo 
allontanare dalla nostra memoria" . 

2008 - Performance , Istantanea Festival , Catania 
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CURRENT ELECTRA presents : 
( con Zoltan Fazekas) 

Anthony Hill 

Current Electra Gallery of Eindhoven presents 3 conceptual sound-sculptures 
by artist Anthony Hill. 

2007 - 03 :00 - English language 

Progetto : Current Electra 
Sceneggiatura : Christopher Mottram 
Camera , montaggio : canecapovolto 
Attori: Anthony Hi/1 
Formato di produ zione : Mini dv 
Produzione : Current Electra 

The Current Electra BOX (3 dvd da Glass Master ) - ed. 90 + 3 a.p. 
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CURRENT ELECTRA presents : 
(con Zoltan Fazekas) 

Christoph Heemann 

Performer Christoph Heemann explains his idea of "c hromophony" along a 
lanci art performance in Temir-Tau . 

2007 - 04:00 - English language 

Progetto: Current Electra 
Sound-design : Derek Notk 
Camera, montaggio: canecapovolto 
Consulenza e ricerche: Pietro Pellegrino 
Attori: Christoph Heemann 
Formato di produzione: Mini dv 
Produzione : Current Electra 

The Current Electra BOX (3 dvd da Glass Master) - ed. 90 + 3 a.p . 
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PRESENTE CONTINUO (Lo Stato dell ' Arte) 

Federico Tonzi, 42 anni. Emanuele Torch, 30 anni. 
Videoartista Artista Concettuale 

Caterina Devi, 35 anni. Gianni Silva, 55 anni. 
Fotografa Performer 

Riccardo Buselli, 32 anni. 
Artista Concettuale 

2008: francesco pantaleone arte Contemporanea (Palermo) 

galleria gianluca ca/fica (Catania) 
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PRESENTE CONTINUO (Lo Stato de l l ' Arte) 
un progetto di cane capo volto + Zoltan Faze kas 

a cura di Helga Marsala 

Non sono niente. 
Non sarò mai niente. 

Non posso volere d'essere niente . 
A parte questo , ho in me tutti i sogni del mondo. 

(Fernando Pessoa) 

E' il tempo dei sogni e della fase REM, il tempo di Dio, forse quello dell'Immaginazione . Il tempo di una creat ività combinatoria la cui genesi è 

sempre in atto . 

E' un tempo che non ha interval li, accelerazioni o pause, un tempo sfumato e duraturo, disteso nella luce fredda della sintesi, nel gioco del simbolo 

o dell'astraz ione. 
Eppure, quel " presente continuo" che non separa passato e futuro, notte e giorno, vero e falso, quel perpetuum fluido che insiste e non s'arresta, 

smussando angoli, passaggi, grad ini, non si risolve mai in un ordine lineare: l'eterno presente, proprio dell'att ività onirica, ci precipita nel caos, 

continuamente, girando su sé stesso come un vettore impazzito. 
Ind ividuare una tra iettoria di spostamento, un'origine e un punctum di penmanenza diventa l'ultimo abbaglio. 

Framment i di noi si librano nell'etere alla rinfusa, si organizzano su superfc i slittant i, precipitano, poi tornano a galla. I framment i non hanno nome 

e non hanno età, e soprattutto non hanno scopo alcuno . 

Presente continuo. I l Tempo dell1o che non fa che diventare l'altro. 

Si dissolve 110 - l'Identico, l'ident itaria - nel miracolo della letterat ura, come in quello dell 'arte . L'estet ica contemporanea, dal dadaismo alla 

postmodem ità , non ha fatto che raccogliere questo miracolo per renderlo, programmaticamente , vocazione poetica. Ma c'era già Holderl in, per 

esempio, che dal fondo della sua follia e dalla claustrofob ica quiete della sua torre -prigione, cont inuava a scrivere versi diment icandosi, però, del 

proprio nome. Scelse a un certo punto di finmarsi Scardanelli e prese ad apporre false date in calce alle sue liriche, consegnandole ad un tempo già 

trascorso. E c'era poi Fernando Pessoa, ostagg io di quei suoi celebri eteronom i generat i in seno a un'isteria creativa non patologica, certamente 

esistenziale. Nel cuore di una scrittura vissuta con controversa passione prendevano corpo - e voce - i molt i nom i di un sé molt iplicato all'infinito, 

ora celato, ora disvelato . 

Ed era forse pazzo, o poeta, quell'Helmut Doppel che marciava verso la città di Halle esclusivamente su una tra iettoria diritta? Scartando 

accuratamente gli angoli, l'uomo prosegu iva il suo paradossale viaggio lungo una linea infin ita e cont inua che, sfidando Euclide e Cartesio, 

arroto lava tempo e spazio su sé stessi. 
Canecapovolto inventa, in uno dei suoi ult imi progett i, un ambiguo personaggio dal nome strateg ico. Doppel, come Doppio: l'uomo che combatteva 

la potenza del Nord magnet ico, il Raziona lismo della Storia e la dittatura delle bussole. L'uomo con un non-nome, nome aperto al suo contrario e 

offerto alla perdita di sé, secondo una deriva situaz ionista che gioca al gioco delle mappe impossibili. L'Identità si sfalda, la storia si cancella e si 

riscrive, il percorso scorge il caos lungo la retta via. E la meta, infine, si tramuta in utopia . 

Con Presente Continuo canecapovolto e Zoltan Fazekas frontegg iano questo pandemon io aleatorio di contradd izioni e smarriment i, ut ilizzando 

l'Ironia come strumento d'accesso ad una geografia dell'onirico. Per paradosso, la presenza dell'art ista si affenma scomparendo dietro un'assurda 

combinazione di nomi altri - altri sé, alt ri da sé - cui consegnare la realizzazione di un evento esposit ivo . 

Si t ratta allora di uno skizo-game con cui provare a intessere, a suon di smascherament i e camouff/age , storie di contam inazione tra realtà e 

immag inazione, verità e art ificio, ident ità e alterità . 
Federico Tonzi, Caterina Devi, Riccardo Buselli, Emanuele Torch, Gianni Silva. Cinque art isti a cui affidare 11 proprio io, frammentandos i in un caos 

identita rie dal sapore ludico, ironico, leggero e al contempo perverso. La soglia di ambiguità è sott ile e non fa che rimpo lpare l'equivoco, la 

confusione. Chi sono questi personaggi? Cosa hanno a che fare con gli ideatori del progetto? Alter ego, eteronom i, figure letterarie , apparizioni 

oniriche? Oppure si tratta semp licemente di colleghi, invitati a esporre in una mostra di cui il collett ivo catanese e il fotografo ungherese sono i 

registi? O ancora, che la verità stia nel mezzo? Forse, framment i di vite reali, prelevat i da memorie o relazioni intime, si sono qui fusi con stralci di 

esistenze immag inarie, in un collage calato nell'enigma? 
Chi siano questi cinque personaggi in cerca d'autore è una domanda che resterà sospesa, a scandire il senso dell'evento . Le opere appese alle 

pareti portano il loro nome, l'auto rialità esib'1ta con tutt i i crismi del caso non lascerebbe spazio al dubb io. Eppure il dubbio aleggia, alimentato dal 

mistero di una anoma la galleria di ritratt i fotografic i in bianco e nero: sono le facce degli art isti, i nom i che acquistano un volto e danno inizio ad 

una, nessuna, centom ila storie . 
Le biografie degli art isti sono accuratamente declamate da quella che si rivela come un'opera sonora, radiodramma in cinque part i che mescola 

algido tagl io documentarist ico e incursioni narrat ive in fonma di messa in scena attoria le. Episodi del quotid iano, notaz ioni caratteria li, cenni 

anagrafici: il gioco tra falsa infonmazione e indizio strateg ico, tra depistagg io e suggerimento, trova un perfetto riscontro nella poetica di 

canecapovolto, da sempre avvezzo a prat iche di contam inazione linguistica, tecniche di plagio e manipolazione percett iva, modalità di 

comunicazione sublim inale, riciclo di mate riali d'arch ivio, cortocircuit i dei sistem i spettacolarizzat i. 

Nel 1973 Orson Welles gira F for Fake, un falso documenta rio strutturato come un rebus che spalanca doppi fondi e inanella spigolosi punti di 

domanda . L'opera si impern ia sulla figura di Elmyr De Hory, il grande art ista-falsario ungherese specializzato in dipint i postimpress ionisti, a cui il 

giornalista Clifford Irv ing dedicò una biografia (Fake!) . Irv ing, in realtà, passò alla storia per un'altra sua opera, la biografia (stavolta falsa) di 

Howard Hughes,celebre magnate dell'aviazione e produttore cinematografico, figura avvo lta dal mistero che l rving si vantava d'aver conosciuto 

personalmente . Si trattava di una bufala clamorosa , presto smascherata. Welles suggerisce una pista interessante , con la qua le chiude il cerchio: 

sarebbe stato proprio De Hory, per sdebitars i col suo biografo, a falsificare la finma di Hughes sui document i che autorizzavano lo scrittore a 

pubblicare il falso libro. La trama del gioco si fa fitta fino a confondere lo spettatore, mentre un Welles-prest igiatore suggerisce una riflessione 

disincantata intorno ai concett i di (dis)ident ità, di trucco e di falsificazione, a cui l'arte, il cinema e la vita sarebbero indissolubilmente legati . 

Scrive Gilles Deleuze, ne "L'immag ine-tempo ", a proposito del Welles di F for Fake: " Vi é un nietzschianesimo di Welles, come se Welles ripassasse 

attraverso i punti principali della critica della verità in Nietzsche: il "mondo vero" non esiste e, se esistesse, sarebbe inaccessibile, inevocabile e, se 

fosse evocabi/e, sarebbe inutile, superfluo . ... Come Nietzsche, Welles non ha mai smesso di combattere il sistema del giudizio : non esiste valore 

superiore alla vita, la vita non deve essere giudicata né giustificata, è innocente , possiede "l'innocenza del divenire" , al di là del bene e del male ." 

Ed è un po' quello che sembrano volerci ribadire canecapovolto e Fazekas, con la loro ricerca e con quest' ult imo lavoro comune : c'è una realtà 

dell'arte fondata , per necessità e per destino, sull'artico lazione del falso, sulla proliferazione del doppio, sull'imperat ivo categorico del dubbio. 

Spingere l'acceleratore su questo comp lesso meccanismo ne enfat izza il (non)senso, amp lificandone il potenz iale di paura e stupore . 

La struttu ra apparentemente salda di un sistema (quello dell'arte, della cultura, dell'Informaz ione) , così come la certezza di un'Ident ità o la 

t rasparenza di una grammat ica nota, vengono minate da ironiche operazioni creative . Nessun giudizio morale in tutto questo, ricorda Deleuze, 

custodendo la parola di Nietzsche e Artaud . Quel che conta è l'affondo vita le in quel tempo flu ido che assomiglia, forse, al presente continuo dei 

sogni. I l tempo del divenire, innocente e perverso come il più puro degli imbrog li. 

helga marsala 
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PRESEN T E CON T INUO (Lo S t ato de ll' Arte) 
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Emanuele Torch, Senza titolo - 2004, installazione 

ritratto: stampa digitale Giclée, 70 "x70 " 
veduta dell'installazione: stampa digitale Giclée, 104 "x104 " 
targa autore: stampa digitale, 12"x8 " 
altopar lante 10w + amplificatore autocostruito consistente in circuito 
stampato a vista con inciso logo di autentica 
lettore dvd + cd audio con sonoro di 12:21 programmato in modalità repeat 

2008 - ed. 3 + 1 a.p. 

Gianni Silva, Terra tremuit - 2006, performance 

ritratto: stampa digitale Giclée, 70 "x70 " 
foto della performance: stampa digitale Giclée, 90 "x136 " 
targa autore: stampa digitale , 12"x8" 
altoparlante 10w + amplificatore autocostruito consistente in circuito 
stampato a vista con inciso logo di autentica 
lettore dvd + cd audio con sonoro di 12:21 programmato in modalità repeat 

2008 - ed . 3 + 1 a.p. 

Caterina Devi, Meat Me - 2003, installazione 

ritratto : stampa digitale Giclée, 70 "x70 " 
scatto da cellulare: stampa digitale Giclée , 33"x87" 
targa autore: stampa digitale , 12"x8" 
altoparlante 10w + amplificatore autocostruito consistente in circuito 
stampato a vista con inciso logo di autentica 
lettore dvd + cd audio con sonoro di 12 :21 programmato in modalità repeat 
2008 - ed. 3 + 1 a.p. 

Riccardo Buselli, Stanza n. 3 - 2007, foto a bassa risoluzione 

ritratto: stampa digitale Giclée, 70"x70 " 
stampa digitale Giclée , 54"x40 " 
targa autore: stampa digitale, 12"x8" 
altoparlante 10w + amplificatore autocostruito consistente in circuito 
stampato a vista con inciso logo di autentica 
lettore dvd + cd audio con sonoro di 12'21 " programmato in modalità 
repeat 
2008 - ed . 3 + 1 a.p . 

Federico Tonz i, La notte più buia - 2005, video 12 ' 10 " 

ritratto: stampa dig ita le Giclée, 70 "x70 " 
stili da video : stampa digitale Giclée, 50 "x40 " 
targa autore: stampa dig itale, 12"x8 " 
altoparlante 10w + amplificatore autocostruito consistente in circuito 
stampato a vista con inciso logo di autentica 
lettore dvd + cd audio con sonoro di 12'21 " programmato in modalità 
repeat 
2008 - ed . 3 + 1 a.p. 
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UOMO MASSA/ MASS-MAN 

Già nel 1930 Ortega y Gasset desc risse con preci sione il prodotto letale della 
Società di Massa. Nasce così l'Uomo - Massa, mediocre, conservato re, 
ripetitivo . "Io sono ciò che ho" furono le sue pr ime paro le . L'agonia 

dell'ordinamento sociale è scandita da poesie anticlericali e antimilitariste . 

In 1930 Ortega y Gasset desc ribed with precisio n the let hal product of Mass­

Society . Mass-Man was fina lly born: mediocre, conservative , repetitive . He 
did not hate the rich, He loved t hem, however . "I am what I have", these 

were his first words. "Mass-Man" is based on small poems howled bot h in 
rooms and in open spaces . 

Uomo Massa 
2007 - 51 :45 - Poesie in lingua italiana 

Mass-Man 
2007 - 48:30 - English and italian language voice and subtitles 

Progetto , sceneggiatura , camera , sound-design , montaggio : canecapovolto 

Attori : Massimo Leggio , Franco Fortunato, Savi Manna , Riccardo Gerbino , 

Martino Marletta , Nino Romeo , Graziana Maniscalco 
Coordinamento : Irene Molinari 
Speakers: Gaetano Lizzio , Stephen D.Conway , Iain Halliday 
Found-footage : vhs 
Formato di produzione : Mini dv 
Produzione: canecapovolto 

Master : Betacam-sp con vers . italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p . 
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f e deità_ merda_ 

Screenings: 
2009: Cineclub del Martedì, Moovioole.it 
2008: 2Video Consumi, UnDo.Net (vers . micro) - Libreria MODO Infoshop (Bologna) - Tekfestival '08, VII ediz . 

(Roma) - Sguardi Nascosti, Cinema indipendente siciliano, Art-EXPA (Palermo) - Detour Backdoor, Festival 

Internazionale del Film di Roma 
2007: 25 ° Torino Film Festival 
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HELMUT DOPPEL 
Un viaggio in disprezzo del Nord Magnetico 

canecapovolto + Zoltan Fazekas 

Helmut Doppel deve raggiungere a piedi la città di Halle . Egli ha deciso di muoversi unicamente in 
linea retta, questo è il problema . Il viaggio sarebbe dedicato ad una parente malata ma in realtà i 
motivi di Doppel sono più legati al disprezzo nei confronti del Nord Magnetico e dell'Orientamento, 
della razionalità e del genere umano. 
Si tratta di una lotta insensata contro lo Spazio ed il Tempo. La Storia dell'Europa Centrale dagli anni 
20 ai 40 pulsa sotto il terreno sul quale cammina Doppel e prende presto il sopravvento sul viaggio . 
Halle diviene ben presto un'idea irreale ed astratta, un aldilà irraggiungibile . 

Helmut Doppel has to reach the city of Halle on foot . He decided to only walk in straight lines, this is 
the problem. At first this journey seems to be dedicateci to a sick relative, but Doppel's aims have 
more to do with the dislike of magnetic north, rationality and human genre . It 's a struggle agaist Time 
and Space . The History of Continental Europe from 20's to 40's beats under the ground he walks on 
and effectively Hystory strongly modifies Helmut Doppel's long journey . Halle soon becomes a unreal 
and unattainable idea. 
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He lmut Doppe l 

installazione: video su 3 canali + audio su 4 canali 
+ 41 foto - 2006/2007 - 60:00 loop 

Scopo dell'installazione Helmut Doppel è quello di 
ricostruire in un luogo chiuso eventi, mappature, 
episodi sonori e visuali registrati sul campo con 
tecnologie digitali. 
Suoni di ambienti naturali, animali, attività umane, 
rumori meccanici etc. sono stati selezionati in base 
alla loro capacità "visiva" e sono stati spesso 
registrati di nascosto per conservare uno statuto di 
assoluta oggettività documentaria. 
Un ulteriore livello narrativo è costituito da una 
voce narrante in lingua tedesca che contiene 
l'inizio della storia di Helmut Doppel. 
Il montaggio complessivo ricrea, anche per mezzo 
di stratificazioni, dissolvenze e lievi slittamenti, 
situazioni sonore apparentemente caotiche ma 
estremamente dinamiche e mai simmetriche. 
Helmut Doppel è in effetti una riflessione sul 
concetto di "evidenza percettiva" che per questioni 
culturali è più legato all'esperienza visiva che non a 
quella uditiva. 
Nell'installazione una struttura audio in quadrifonia 
artificiale dialoga con alcune delle sequenze video, 
poi utilizzate nei due film, costringendo il visitatore 
ad un percorso disarticolato ma obbligato nel 
mettere in relazione vista e udito . L'esposizione di 
41 immagini dal Diario Fotografico del viaggio di 
Helmut Doppel e la presenza dell'attore-autore 
rafforzano il senso di appartenenza allo spazio 
espositivo e mirano a trasferire sul visitatore lo 
stesso senso di smarrimento spazio-temporale del 
viaggiatore, la cui meta non è raggiungibile in 
maniera geografica. 

DVD 1+2+3: optik spare parts x 3 video installation. 
CD 1+2: Helmut Doppel - 2 x left/right audio installation. 
1 to 41: photografic diary by Zoltan Fazekas. 

HELMUT DOPPEL (istallazione sonora) è stato 
commissionato e prodotto dal Festival Radio Revolten 
(Halle, Germania). 

2007: Artist's Corner, Auditorium Parco della Musica 
(Roma) 

2007: Galleria Civica d'Arte Contemporanea 
Montevergini (Siracusa) 

2006: Festival Radio Revolten (solo audio) (Hai/e , 
Germania) 

2007 - Galleria Civica Montevergini - Siracusa 
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DVD 1: 

DVD 2: 

CD 1+2: 

CD 3: 

1 to 41: 

The Helmut Doppel BOX 

2007 - 2 dvd da Glass Master+ 3 cd + 1 to 41 photografic diary 
ed. 40 + 1 a.p. 

Helmut Doppel: Alfa - 2006 - engl/italian version - 40:00 

Helmut Doppel: Rectum - 2006 - italian/hungarian - 18: 00 

Helmut Doppel Optik - 2007 - spare parts/no audio - 60:00 

Helmut Doppel 2 x left/right - 2006 - audio installation - german/italian - 55:00 

Helmut Doppel: Radiodramma - 2006 - italian/german - 35:35 

Photografic diary by Zoltan Fazekas - 2006 - stampa digitale - cm. 12,5 x 12,5 
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ANTI-WAR PACK 1 

"Dedicato ai disastri dell'imperialismo americano e al Nuovo Ordine Mondiale . Una interconnessione di 

frammenti iconografici, sonori, letterari che rileva la lucida manovra di sabotaggio culturale e di plagio 

psichico praticata dal Potere a fini espansionistici." (Helga Marsala) 

IMPERO (In God We Trust) 
2003 - 31 :00 - Lingua italiana 

Il dopoguerra ed il Nuovo Ordine Mondiale 

raccontati per mezzo di documentari, film di guerra, 

fotografie e reperti vari. 

THE BLACK MIRROR OF DEMOCRACY 
2003 - 15:00 (audio-work) - English language 

Un viaggio crudo e denso di humour nero lungo i 

segreti e le ombre della politica interna ed estera 
americana dagli anni '50 ad oggi. I 39 sketches di 

John e George, uomini vicini al Presidente , 
definiscono infine il Dna della " Nazione Guerriera" e 

le ragioni della Guerra Infinita. 

AARON, IL GUERRIERO DIGITALE 
2005 - 29:00 - Voce narrante in lingua italiana su 

testo in inglese - English language 

Il Sergente Aaron viene intervistato in un bosco. 

Aaron è un ritardato mentale, è stato ferito 
gravemente nella pr ima e seconda guerra contro 

l'Iraq. Benché la sua mente sia stata programmata 
con cura, patriottismo infantile e cinismo estremo 

convivono in maniera credibile. 

THE OLD TESTAMENT 3.0 
2005 - 41: 37 (audio-work) - English language voice 

off and dialogues 

Il Caos dell'Iraq restituito dal caos acustico. Rumori 

del campo di battaglia, le voci dei soldati e degli 
strateghi continuamente sovrapposte a musica 

elettronica, alle parole severe del Vecchio 

Testamento. Un solo proposito: rendere urlante 

l'inconscio, il rimosso della Guerra e l'estasi della 

battaglia con l'aiuto niente affatto casuale del Caos. 
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ANTI- WAR PA CK 2 

"Neocolonialismo, spauracchio antiterroristico, conservatorismo, imperialismo economico e militare: a 

sostegno di tale impalcatura viene sovente invocato il Dio della Patria , trasmutatosi presto nel Dio 

della Guerra ." (Helga Marsala) 

"Psolms. 20" 

You give me victory 
over my enemies 

AN EXAMPLE OF JUST ANO FAIR 
PUNISHMENT 
2006 - 17:00 - English language 

"The Lord is a great warrior. His name is The Lord" 
Exodus: 15,3. 

THE PENTAGON TV COMMERCIALS 
2004 - 18:00 - English language 

Endeath .com produced on behalf of The Pentagon 
Usa a series of Tv ads on the themes of foreign, 
inland affairs and New World 's order. The militarist 
thought of the Pentagon and the subjective view of 
the " Empire " have been exaggerated to work as an 
omeopathic medicine. 

GOD OF EVIL 
2005 - 17:00 - English language, sottotitoli italiano 

Film-saggio sull'utilizzo an ima le per fini religiosi. 
Api , il dio-toro prima adorato e poi macellato, poi il 
cane, il cane può essere facilmente addestrato 
dall 'Uomo, ma solo perché è lui stesso a 
consentirlo. Infine l'Uomo . L'Uomo creò Dio (e non 
viceversa) perché egli aveva bisogno di un 'entità 
che potesse ordinargli di scatenare guerre e 
commettere genocidi. 
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LA PULSIONE E LA REGOLA 

di Massimo Causo 

Anche di fronte a due lavori come i recenti Impero (31', 2003) e The Pentagon TV Commercials (18', 

2004) - politicamente militanti in maniera ancor più immediata di quanto, implicitamente e 

idealmente, la loro produzione pur da sempre dichiari d'essere - ciò che letteralmente colpisce 

nell'attivarsi dell'opera di Cane Capovolto è la del tutto insolita (e ogni volta imprevedibile) capacità di 

lasciar esplodere la ragione del non-senso nel corpo sempre più imploso dell'immaginario comune O, 

se preferite, la messa in opera degli automatismi pulsionali dell'immagine nelle dinamiche più regolari 

(persino elementari) della comunicazione audio-visiva dominante. Difficile spiegarsi se non si ha 

esperienza diretta del lavoro condotto da ormai più di dieci anni da questo gruppo di guastatori 

catanesi all'interno del corpo fisico e sociale dell'immaginario, catalizzatori di un dissenso 

"situazionista" che riesce sempre a spiazzare non tanto i presupposti del loro [filmare] l'immaginario 

(come scriverlo, se non tra parentesi quadra? ... ), quanto piuttosto le conseguenze stesse che quel 

[filmare] offre candidamente alla fruizione dello spettatore. La sensazione è ogni volta la stessa, quella 

di chi, dopo un'esperienza prolungata di deprivazione sensoriale, si ritrova improvvisamente 

bombardato da segnali assordanti nella loro attonita semplicità: vertigine , sbandamento, distorsione, 

ingordigia, angoscia ... Paura e desiderio ... 

La pulsione e la regola, insomma, che si abbracciano e si contendono il campo percettivo e cognitivo, 

come fossero la fonetica e la parola di un dire che prescinde il bisogno di una comunicazione abituale e 

attinge piuttosto alla necessità fatica della ragione. Quasi una perifrastica implosa nella logica attuale 

delle singole immagini da loro utilizzate attingendo a un campionario che oggettualizza i frammenti di 

comunicazione ordinaria: found-footage, detournement, repertorio, didascalie proclamate da speaker ... 

Ci si ritrova ogni volta come intellettivamente sguarniti eppure senzienti, sospinti nel corpo anarchico 

eppure militante delle immagini (forse anche dell'immaginario) da loro evocate, atterriti dal 

controsenso del loro modus e attratti nel vortice del dissenso da loro attivato . Anche di fronte ai due 

ultimi lavori di Cane Capovolto, il gioco è lo stesso, per quanto sia Impero che The Pentagon TV 

Commercials si offrano come oggetti di controinformazione audiovisiva, atti ad agire nel qui ed ora 

della contingenza storica di cui siamo nostro malgrado parte: il vuoto pneumatico del "dopo 11 

settembre", l'attacco imperialista all'Iraq mascherato da guerra al terrorismo ... 
Impero assume una forma quasi "didattica", si mimetizza nell'utilità comunicativa del video di 

in/formazione sulle strategie dell'imperialismo statunitense sino a vestire l'abito della propaganda: in 

certa misura, precede persino il Michael Moore di Fahrenheit 9/11, sia nell'ironia che nella 

puntualizzazione da incubo a occhi aperti delle ombre che si allungano sull'l 1 settembre (Bush che 

trascorre i momenti cruciali dell'attacco alle Twin Towers con gli alunni di una scuola elementare, è 

uno dei pezzi forti sia di Impero che del film di Moore ... ). Ma allo stesso tempo pratica l'ironia, si fa 

prendere dalla vertigine degli slittamenti di senso, dissemina contrappunti surreali, per non cadere in 

quella comunicazione come strategia che è il vero obbiettivo contro cui è puntato ogni gesto filmico 

del gruppo catanese . 

The Pentagon TV Commercials, invece, finge la formula della propaganda di guerra in una serie di spot 

pubblicitari commissionati dal Pentagono per promuovere presso la popolazione l'impegno bellico in 

Iraq. E qui Cane Capovolto lascia esplodere il dissenso nel controsenso mascherato da logica 

imperialista: lo slogan si offre mimeticamente e il surrealismo della comunicazione (che solo la 

percezione ironica dello spettatore contestualizzato può cogliere) diviene evidentemente un surplus di 

realtà rispetto al quale porsi in maniera critica. 
Il fatto davvero interessante è che questo dittico di cui si compone l'Anti-War Pack di Cane Capovolto 

è un atto di militanza strappato alla logica aberrante della comunicazione finalizzata e utilitaristica. Nel 

senso che sia Impero che The Pentagon TV Commercials, per quanto posti in opera come oggetti 

audiovisivi formulati secondo le regole dell'informazione / comunicazione / persuasione, in realtà 

agiscono nonostante tutto come fossero corpi autonomi e mutanti, in maniera pulsionale e dissuasiva, 

implodendo ed esplodendo al contempo nel dissenso rispetto al dominio del dire di cui ironicamente si 

fanno tramite. Né potrebbe essere altrimenti, visto che la Verità è, per gli amic i di Cane Capovolto, 

l'unico nemico da abbattere, con irrispettoso desiderio ... 

massimo causo 
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"Nessuno sarà mai più sicuro, in nessun luogo". 
Nel 1920 lo scrittore Henry Louis Mencken aveva dichiarato: "L'obiettivo fondamentale della politica è tenere la 

popolazione in stato di allerta costante, facendo incombere su di essa una serie infinita di minacce, perlopiù 

immaginarie". 
La Paura è un bene prezioso : è l'unica cosa che può accomunare tutti in una massa fiduciosa: se la gente è 
terrorizzata, tutte le guerre saranno purtroppo necessarie. Se le guerre sono necessarie i profitti dell'industria 

bellica diventeranno abnormi . La sicurezza nazionale sarà la priorità numero 1, il Presidente ed i suoi diventeranno 

una presenza confortante per tutti quelli che hanno paura. 

Screenings: 

Il dopoguerra ed il Nuovo Ordine Mondiale raccontati per mezzo di 
documentari, film di guerra, fotografie e reperti vari . Waco, 
Oklahoma City, 1'11 Settembre, la guerra al terrorismo e le leggi 
speciali, I' "Altra America" e la distruzione della Costituzione. 

2003 - 31 :00 - Voce narrante e testi in lingua italiana, dialoghi in 
lingua inglese 

Progetto, sceneggiatura, camera, sound-design,: canecapovolto 
Speakers: Gaetano Lizzio, Franco Fortunato, Riccardo Maria Tarci, 
Steve Cab/e, Stephen D. Conway 
Montaggio: Aldo Kappadona 
Found-footage: vhs 
Formato di produzione: Mini dv 
Produzione: canecapovolto 

Master: Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p. 

2007: Esterni, Micro cinema (Milano) - Galleria Civica d'Arte Contemporanea Montevergini (Siracusa) 

2006 : Fronte del Porto, Filmc/ub (Padova) 
2005: Ovni 2005 , Resistences (Barcelona) - 41a Mostra Internazionale del Nuovo Cinema (Pesaro) - La folie . Il 

corpo riflesso (Massafra) 
2004: On Air: video in onda dall'Italia , Galleria Comunale d'Arte Contemporanea Monfalcone - Xtv telestreet -

Tekfestival III edizione (Roma) - Laboratorio Diana (Salerno) - Zo centro culture contemporanee (Catania) 

- CSOA Forte Prenestino (Roma) - Paisatges després de la batalla , Centre d'art la panera (Lleida) -

Tonicorti (Padova) - Arcoiris - Invideo 2004 , Stati liquidi (Milano) 
2003: (proiezione simultanea 11/09 ), Circolo Niewski , Catania; Gebel, Catania; Centro per l'Arte Contemporanea 

Luigi Pecci, Prato ; Leoncavallo , Milano; Videodrome Cineforum , Bolzano ; No War TV 
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su "IMPERO" 

di Sandra Lischi 

Da oltre dieci anni Cane Capovolto ci addestra a vedere il rovesc io delle immagini e dei suoni; o 
meglio , a stare in bilico , talvolta giocosamente e talvolta con disagio, sul crinale sottile fra il vero e il 
falso (fra il verosimile e il falsosimile): lì dove del resto siamo sempre , in questa società dello 

spettacolo che tanto più esibisce quanto più nasconde, tanto più proclama la trasparenza e tanto più si 
eclissa dietro opacità, tanto più abbatte muri e tanto più ne erge di nuovi, più robusti, più 
insormontabili . 
Per Cane Capovolto la strada non è mai stata quella del documentario di denuncia o di propaganda, 
quanto quella semmai dell'esasperazione provocatoria dei meccanismi con cui si mostrano gli apparati 

ideologici di stato, come li definiva Althusser: quindi sottolineatura di quella falsa "neutralità" della 
voce fuori campo impostata, la voce acusmatica ubiqua di un narratore quasi divino nella sua 
onniscienza; esagerazione della "credibilità del falso", accostamenti di suono e immagine improbabili e 
stralunati ( come a porre l'attenzione sulla effettiva incongruenza dell'accostamento audio-visivo 
proposto dai med ia) . Esercizi di addestramento alle infinite declinazioni del cinismo mediatico, alle 
possib ilità incessanti di falsificazione, deviazione, distrazione dal vero . Come insegnava il trailer 
(censurato) di F far Fake di Orson Welles; ma anche con le armi inermi forgiate dai surrealisti, con le 
riflessioni audiovisive e scritte di Guy Debord, con le "verifiche incerte" di Grifi-Baruchello . Le opere 
del gruppo, isolate o inanellate in serie (corredate da apparati didattici, libriccini , seminari) provocano 
"incidenti di senso audio-video", invitano a disconnettere vista e udito, a tenersi in equilibrio su un 
assurdo credibile, a farsi mettere in gioco dalle concatenazioni del montaggio, come nei video del 
progetto "Plagium " , che "tendono a riprodurre le condizioni per anomalia dei processi di 
apprendimento , ricercando una terza dimensione pseudo-scientifica del Plagiarismo, del Found­
Footage cinema ... e degli esperimenti di montaggio condotti su spettatori-cavie intorno agli anni '20 dal 
russo Lev Kulesov", come scrivono gli autori. 
Così, le combinazioni illogiche, sprofondando lo spettatore nell'enigmaticità e nella indecifrabilità del 
testo audiovisivo, lo spingono in una specie di spazio vuoto, in un vortice impazzito (nel senso in cui 
"i mpazzisce" la maionese quando gli ingredienti sono mal combinati), verso un cortocircuito del senso. 
Una zona franca che lo costringe a ridefinirsi nel suo ruolo appunto di spettatore, lasciandolo da solo a 
confrontarsi con le " insensatezze", in balia delle onde del non-senso , indifeso ma forse, alla fine, 
cosciente di esserlo e quindi più forte e accorto di fronte all'impero della menzogna dei media . 

Con l'ultimo lavoro, Impero, l'attitudine cambia e insieme si conferma : cambia perché dopo 1'11 
settembre, come ormai si usa dire, l'ordine (il disordine) mondiale impone ed esige nuovi tipi di ricerca 
e di impegno : e il documentario qui documenta, dati alla mano , l'implacabile e folle pianificazione di 
un mondo schiacciato sotto il tallone di ferro dell'impero statun itense . Ma si conferma, per l'analisi 
sempre anomala del gruppo , una visione sempre spostata di lato, o capovolta appunto . Sempre con 
l'uso di una voce seria e impostata, che snocciola stavolta dati veri; ma accompagnata dai dialoghi 
assurdamente credibili di due giovanotti permeati dal Bush-pensiero; e i dati, le informazioni, sono 
inanellati da pezzi di film hollywoodiani, brandelli di "ideologia al lavoro" , di ieri e di oggi, fra la 
seconda guerra mondiale e la guerra in Vietnam, fra l'Afghanistan , la Somalia, l'Iraq, la Cambogia, il 
Cile (un altro 11 settembre, quello del 1973) . Da I berretti verd a Rambo 3, da Urla del silenzio a 
Tora!Tora! Tara! a We were soldiers; fra le immagini dell'incendio del Reichstag nel '33 e la 
"costruzione della paura" per giustificare, dopo 1'11 settembre , una politica sempre più espansionista e 
guerrafondaia; fra l'ideologia nascosta, talvolta in modo maldestro, nei film commerciali e spettacolari 
e le immagini de Il trionfo della volontà della cineasta di Hitler , Leni Riefensthal. 
Un espansionismo "in nome di Dio", e del resto "In God we Trust" sta scritto sulla banconota da un 

dollaro; così come "in nome di Dio" si sviluppano tutti o quasi i terrorismi planetari (vedi l'inquietante 
libro di Mark Juergensmeyer , Terroristi in nome di Dio, Laterza , Bari, 2003) . 
Impero elenca, mostra, documenta e allo stesso tempo svela il collage mediatico intessuto di racconti 
apparentemente inoffensiv i (l'intrattenimento), ricomponendo sullo schermo un puzzle fatto di cartine, 
disegni, impaginazioni e ripetizioni ossessive di immagini (il soldato che si muove in una giungla 
automaticamente, come un giocattolo a molla), scritte, cinegiornali , cartoons, fotografie . I dialoghi 
fuori campo esasperano il luogo comune dell'americano ispirato da Bush, la voce recita i dati come in 
un "vero " documentario, la musica porta all'indietro il Romeo e Giulietta di Prokofiev, ma sul finale la 
sovrimpressione dell'immagine "na ive" di Cristo si sovrappone , muta, all 'esplosione di un'atomica . 
Tutto ah imé credibile, prevedibile, troppo vero, e costruito su castelli di menzogne (le armi di 
distruzione di massa di Saddam) , di stereotipi (l'arabo infido e pericoloso) , di paure indotte (l'antrace) . 

Tanto che i lavori successivi saranno una serie di spot televisivi di propaganda del Pentagono "falsi" 
ma esageratamente verosimili ... 

Sandra Lischi 
Pisa, 21 gennaio 2004 
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AN EXAMPLE OF JUST AND FAIR PUNISHMENT 

"The Lord is a great warrior. His name is The Lord" Exodus: 15,3 . 

To maintain the Truth 
lt is essential 

that people read the book. 
Many times. 

2006 - 17:00 - English language 

From World War II to the final battle (caused 
by the commerciai invasion of China in Africa), 
"An Example" shows how the American foreign 
affairs policy has been influenced by the Old 
Testament and how the image of a modem 
God of War on the background of the military 
industry profit was built . 

"Il Signore è un gran guerriero. Il Suo nome è 
Il Signore", Esodo: 15,3 . 
Dalla Seconda Guerra Mondiale al conflitto 
finale, "An Example" suggerisce una lettura 
obliqua del Vecchio Testamento e del "Dio della 
Guerra" sullo sfondo del processo storico, e 
dell ' insensato sacrificio umano nel nome di Dio, 
Patria e Profitto . 

Progetto , sceneggiatura, camera, sound-design, montaggio : canecapovolto 
Speakers : John Batty, David Ring, Stephen D.Conway 
Found-footage: vhs 
Formato di produzione: Mini dv 
Produzione: canecapovolto 

Master: Betacam -sp - ed. 5 + 1 a.p. 
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IL REVOLVER DI DIO 
sul bordo di un'apocalisse umana e culturale 

di Helga Marsala 
Cyberzone , n.21 / 2007 

Dopo il film Impero (2003), dedicato ai disastri dell'imperialismo americano e al Nuovo Ordine 
Mondiale, canecapovolto torna a puntare il mirino della sua macchina creativa disfunzionale contro le 
perversioni dell'ingranaggio bellico contemporaneo. 
'An Example of Just and Fair Punishment' (2006) funziona come videodispositivo con cui indagare le 
impalcature sotterranee del conflitto internazionale di matrice statunitense . Si tratta di un nuovo 

esperimento politically uncorrect che rileva - nella interconnessione di frammenti iconografici, sonori, 
letterari - la lucida manovra di sabotaggio culturale e di plagio psichico praticata dal Potere a fini 
espansionistici. 
La manipolazione di immagini e testi, attuata nelle opere di canecapovolto, smaschera per paradosso 
un sistema che, a sua volta, manipola le coscienze mistificando il reale . Il meccanismo è obliquo, 
mimetico, efficace : tecniche mediatiche di contagio, alterazione, falsificazione, circuizione, vengono 
assorbite e riutilizzate in chiave polemica contro lo stesso establishment . 
L' oggetto di indagine non viene aggredito frontalmente, ma reso vittima di sé stesso attraverso una 
esacerbazione dei suoi stessi meccanismi di radicamento . 
Affilando vis polemica ed aggressione poetica, il collettivo catanese innesca un cortocircuito tra 
contesti convenzionalmente disgiunti, messi in relazione tramite un inquietante gioco di contrasti e 
risonanze. E' così che pragmatismo bellico e sentimento religioso si fondono in un agghiacciante 
pastiche linguistico-concettuale da cui sorge una partitura pregna di violenza. 
I sedici minuti di video si sviluppano secondo un intreccio di frammenti visivi estrapolati da film di 
guerra, reportage militari, documentari su recenti disastri bellici, a cui fa da controcanto un breve 
flashback del celebre "Gesù di Nazareth" di Zeffirelli. 
Su un tappeto ipnotico di suoni elettronici si adagia la prima tranche filmica, mentre un cut up di 
citazioni bibliche, tratte dal Vecchio Testamento, funge da silenzioso commentario . Lungo la rapsodica 
trama visiva il nome di Dio risuona come un'eco minacciosa, emanando da parole solenni scavate nella 
memoria testuale dell'antico popolo ebraico. Sono parole di aggressione, di vendetta: il Dio crudele e 
punitivo, raccontato nei Salmi, nel libro dei Profeti, nel Levitico, richiama il suo popolo alla Legge, 
mentre l'esercito degli eletti inneggia alla battaglia in difesa del Verbo . In questo spurio collage di 
fictiqn e realtà, le citazioni sacre subiscono improvvise distorsioni, finendo col puntellare subdolamente 
la sintassi di un ideale messaggio politico orientato alla sopraffazione e votato alla centralità 
dell'Occidente . 
Neocolonialismo, spauracchio antiterroristico, conservatorismo, imperialismo economico e militare: a 
sostegno di tale impalcatura viene sovente invocato il Dio della Patria, trasmutatosi presto nel Dio 
della Guerra . Se "In God we trust" è la frase-simbolo che riluce sulle monete statunitensi, l'atto di fede 
per un Dio che incarna il conflitto materializza - per effetto di un perverso sillogismo - l'ipotetica 
affermazione "In War we trust". Nel nome di un controverso cristianesimo l'America ha costruito la sua 
etica libertaria , finendo poi col partorire gli orrori di una "giustizia infinita" militarizzata . 
Lo stesso tono enfatico dei testi sacri risuona così nelle parole dei leader politici, mentre scorrono le 
immagini cruente connesse ai conflitti del presente: il video concretizza la flessione del sentimento 
religioso verso l'istinto bellico , evocando quell'insidioso spirito di vendetta e punizione a cui si appella 
la cultura americana. 
L'operazione, in linea con le scelte stilistiche di canecapovolto, si rifà ad una poetica dell'ibrido, del 
frammento, del riciclo, palesando un gusto per l'estetica low-fi. L'utilizzo di materiali d'archivio 

(cinema, tv, pubblicità ... ) consente la manipolazione di immagini logore, consunte, digerite, a cui 
restituire nuovo senso. E' allora la pratica del montaggio a rivestire un ruolo determinante nel 

processo creativo che, scansando logiche lineari e narrative, opta per una costruzione irregolare e 
opaca, estrapolando quel rumore , quella tensione sporca nascosta nelle intercapedini rizomatiche di 
una trama filmica. 
Con 'An Example of Just and Fair Punishment' canecapovolto, tra ironia caustica e svisceramento 
dell'orrore contemporaneo, torna a vivisezionare un mondo sospeso sul bordo di un'apocalisse umana 
e culturale: l'ultimo videocapitolo si risolve nella ripresa monotona di un incendio, evocazione feroce di 
quella guerra permanente a cui il presente si consacra, senza esclusione di colpi . 

helga marsala 



'-

'-

'-

'-

'-

'-

'---

'-

'-

'--

CCV292 SG_CM 06CC 
2003 

collage su carta 21x29, 7 



'--

'--

'--

'-

'--

MACCHINA DISORGANIZZATA 
IL NETWORK DELLA SCATOLA NERA 

performance con supporto audio e video - 2002 

Macchina Disorganizzata (dall'omonima creatura del matematico Alan 
Turing, che nel 1935 descrisse una rete di neuroni artificiali 
interconnessi in maniera casuale) sperimenta la capacità di interazione 
di un musicista in relazione all'apporto casuale ed imprevedibile di una 
macchina: un lettore CD esegue in modalità "random" una sequenza di 
65 tracce comprendenti effetti sonori, brevi testi , composizioni 
originali, audio cinematografico ed ampie sequenze di silenzio . 
Il musicista è invitato ad improvvisare all' "interno" oppure " accanto " 
alla griglia sonora generata dalla combinazione casuale dei brani, 
frutto di una delle innumerevoli variabili numeriche possibili . 
Attraverso una indagine sulla apparente relazionabilità fra uomo e 
macch ina si intende in realtà indagare lo scambio fra il suono-segnale 
digitalizzato (il brano del CD) e la sua matrice-sonora fisica (il suono 
live). Così che mentre l' intervento del musicista sembrerà comunque 
riportare ad un controllo momentaneo un'organizzazione scandita dal 
caso, la sua irriproducibilità (se non sotto forma di registrazione 
dell'evento e quindi della sua ri-digitalizzazione) ne evidenzierà la 
natura di matr ice fisica in uno scambio continuo . 
Il numero di eventi fisici supererà comunque le innumerevoli variabili 
elettroniche possibili del lettore CD. 

•• 
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2002 

Galleria Civica d'Arte 
Contemporanea Montevergini 
Siracusa 

live set: Massimo 

Lo Spazio Sospeso 
Torino 

live set: 2020K 

Leoncavallo 
Milano 

live set: Sergio Messina / Painè 

Zo centro culture contemporanee 
Catania 

1/5 live set: 
B.O.M. / Davide Oliveri 

2/5 live set: 
Angelo Sturiale & Marcello Leanza / Paolo Bigazzi 

3/5 live set: 
Carlo Natoli / Francesco Cusa 

4/5 live set: 
Gianni Gebbia / Lelio Giannetto 

5/5 live set: 
Massimiliano Sapienza, Ninni Morgia, Stephen D. 
Conway / Riccardo Gerbino & Giovanni Arena 
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NEMICO INTERNO 

Progetto per un viaggio psichico nel ventre della città 
happening con supporto audio , 2001 

L'operazione é ispirata al racconto di H.G. Wells "Il Giocatore di Croquet" e consiste in: 

- un racconto sonoro registrato su supporto audio, 
- equipaggi di 15 persone circa che ascolteranno il racconto con altrettanti walkman, 

- un'area urbana (preferibilmente periferica) nella quale verranno condotti i partecipanti . 

Il racconto sonoro (della durata di 40' circa) contiene istruzioni che hanno lo scopo di orientare il 

viaggio di ognuno de i partecipanti. Queste istruzioni sono sufficientemente aperte e sibilline, in modo 

da trovare applicaz ione in qualsiasi città . Si tratta di un percorso attraverso 21 settori immaginari . 

Ogni settore é tematico e viene determinato dall'istinto del viaggiatore, che dovrà interpretare 

istruzion i in riferimento ad elementi casuali che incontrerà lungo il suo cammino, ad esempio: incontri 

e pedinamenti di determinati tipi di persone, oggetti e segni su strade,portoni, muri etc. segnaletica 

stradale, telefonate casuali ... 
Uniche condizioni imposte ai partecipanti sono: disperdersi restando visivamente distanti e non 

interrompere per nessun motivo l'ascolto del nastro . 
E' un viaggio psico-geografico in una dimensione urbana nascosta; al termine della registrazione viene 

dato appuntamento a tutti i partecipanti in un luogo . 
L'obiettivo dell'operazione é quello di sperimentare il grado di suggestione sonora, che é al tempo 

stesso individuale e collettivo, prodotto dalla voce-guida e di stimolare l'intuito dei viaggiatori, la loro 

capacità di costruire un percorso dominato dalla logica dell' irrazionale. 
Così come succede ne " Il Giocatore di Croquet", i partecipanti ' contaminano' idealmente l'intera area 

nella quale si muovono per la durata della cassetta . 

" HO PARLATO CON DUE INDIVIDUI MOLTO STRAMBI CHE HANNO PROVOCATO UNO SCOMPIGLIO SINGOLARE 

NELLA MIA MENTE ... E' UNA SPECIE DI STORIA DI FANTASMI QUELLA CHE MI HANNO RACCONTATA , MA NON E' 

UNA DELLE SOLITE STORIE DI FANTASMI. E' MOLTO PIU ' REALISTICA E OSSESSIONANTE E CONTURBANTE CHE 

NON SIA UNA DELLE SOLITE STORIE DI FANTASMI. NON SI TRATTA DI UNA CASA O DI UN CIMITERO STREGATO, 

O DI QUALCOSA DI CIRCOSCRITTO . IL FANTASMA DI CUI MI HANNO PARLATO ERA QUALCOSA DI MOLTO PIU ' 

VASTO : SI TRATTAVA DELLO STREGAMENTO DI UN'INTERA REGIONE, DI QUALCOSA CHE ERA COMINCIATO CON 

UN SENSO DI INQUIETUDINE E POI ERA CRESCIUTO FINOAD ESSERE PAURA, PRODUCENDO LENTAMENTE IL 

SENSO DELLA PRESENZA DI QUALCOSA CHE ANDAVA DIVENENDO SEMPRE PIU ' VASTO ... " 

2007 : 
2006 : 
200 1: 

Galler ia Civica d 'Ar te Cont emporan ea Mon te verg ini (Siracu sa) 
B.O.A. Biennal e o Altro ve (Palermo ) 
Al buio. Per chi non vede l 'art e (Catan ia) 

H.G. We lls 
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Istituto di Obbedienza Animale a Institute for Animai Obedience 

1999 

LA PAROLA CHE CANCELLA 
08:00 - Film di montaggio - Voce narrante in lingua italiana 

THE OBLITERATING WORD 
08:00 - Found-footage film - English language Voice-off 

Una singola parola non-compresa può distruggere progressivamente l'edificio del pensiero umano . 
Una introduzione all'Istituto di Obbedienza Animale . 

"Angst" the forbidden book, Ron Random and the Dead Religion: an intro to the Institute for Animai 
Obedience . 

Progetto: canecapovolto 
Sound-design: Massimo 
Speakers: Gaetano Lizzio , Riccardo Maria Tarci, Stephen D.Conway , Denise Filmer 
Consulenza e ricerche: Otello Urso 
Montaggio: Uccio Pazienza 
Found-footage: vhs 
Formato di produzione: Betacam-sp 
Produ zione: canecapovolto , Coop . Atlante (Catania) 

Master : Betacam -sp con vers . italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p. 
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EVIL AND POP CULTUR E 
(Plagium 10) 

aka: EVIL POP 

Take That, Abba ed Elvis Presley: in 3 loro videoclip il segno dello 'Scorpione Nascente' che corrompe 
l'interno lasciando intatta la superficie ... 

A "fundamentalist" documentary . Take That, Abba and Elvis Presley: in 3 of their videoclips we can 
perceive the sign of the "Rising Scorpio" which corrupts what is inside and leaves the surface 
untouched ... 

Documentario "fondamentalista" dedicato ad Alberto Grifi. 
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Evil Pop 

"There is a level of Pa in 
beyond w h ich Pop Mus i c 
cannot retain c on sc iousness ... " 

A .Crowley 

1996 - 16:00 - Voce narrante in lingua italiana - Englis h /anguage voice-off 
Progetto: canecapovolto 
Sound-design: Tommaso Marletta 
Speakers: Steve Conway, Sonja Vietoris, Gaetano Lizzio 
Consulenza e ricerche: Francesco Brunetti, Emiliano Cinquerrui, Jane Sjoberg 
Montaggio: Alessandro Viani 
Found-footage: vhs 
Musiche : Take That , Abba, E/vis Pres/ey 
Formato di prod uzione: Betacam-sp 
Produzione: canecapovolto, Coop. Atlante (Catania) 
Master: Betacam-sp con vers . italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p . 

Screenings: 
2007: 
2004: 

2003: 

2002 : 
2001: 
2000: 

1999: 

1998: 

1997 : 

Galleria Civica d 'Arte Contemporanea Montevergini (Siracusa ) 
Cinematheque Quebequaise (Montreal ) - Prima e dopo l'immagine / Avant et aprés l'image , Castello di 
Rivoli - 41a Mostra Internazionale del Nuovo Cinema Pesaro 
Image Forum Festival 2003, Experimental Film/ Video (Tokyo-Yokohama-Kyoto-Fukuoka ) - Elettroshock, 
30 anni di video in Italia, FRAC (Baronissi ,Salerno) 
The Horse Hospital (Londra) 
Generation Hex, The Devil's screening room , Pleasure Dome ( Toronto ) 
Anthology Film Archive (New York) - Arcipelago 8 (Roma ) - Articule Gallery (Montréal ) - Finale di partita , 
Biagiotti Progetto Arte (Firenze ) 
Muestra Internacional de Video Independiente, OVNI (Santa Cruz de Tenerife - Barcellona ) - Tranz-Tech , 

Toronto International Video Art Biennial - New York Video Festival - High Priests & Maniacs (Houston ) 
Wounds : Video on Monitor , Moderna Museet (Stoccolma ) - Casa delle Culture (Cosenza) - Immaginale 
(Berlino-Roma ) - 14 ° Ber/in Interfilm Festival 
26th Int . Film Festival Rotterdam - Interzona ( Udine) - Impakt Festival (Utrecht ) - European Media Art 
Festival (Osnabruck ) - 33a Mostra Internazionale del Nuovo Cinema Pesaro - Hong Kong Arts Centre -
Rimini Cinema - Filmmaker ( Milano) - International Festival of New Film and Video (Spalato ) - Kino Xen ix 
(Zurigo / Bema ) - 14 ° Kasseler Dokumentarfilm und Videofest (Kassel ) 
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L'occultista Aleister guida una spedizione scientifica su un isolotto 
infestato da spiriti minacciosi e triviali. Verrà punito per averne 
catturato i lamenti con un vecchio magnetofono. 
Fiction in stile Cinema-Verité. È uno dei 9 episodi di "The Rainbow 
Stories" progetto collettivo internazionale curato da Studio Een di 
Rotterdam. 

Aleister tries to record the laments and the whispers of Satyrs 
using an old magnetoscope. In the end he is punished and 
dissolves into the sea. Cane Capovolto episode for the collective 
International 16mm film conceived and produced by Studio Een 
(Rotterdam). 

MAL D'AFRICA (The Rainbow Stories) 
1996 - 11 :00 - English language captions - Testo italiano 

Progetto, sceneggiatura, camera, fotografia: canecapovolto 
Attori: Filippo Man no, Vincenzo Schilirò, Giuseppe Di Maio, Salvo 
Foti, Ugo Mirabella, Ivan Ippolito 
Colonna sonora: Tommaso Marletta 
Audio recordings: Alessandra Caruso 
Montaggio: Enrica Carfì 
Formato riprese: super-8 b/n 
Postproduzione english version: 16mm (Studio Een) 
Produzione: canecapovolto , Studio Een (Rotterdam) 

Master: Betacam-sp con vers. italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p . 



'----

'----

'----

'----

'----

'----

'----

'----

'--

'--

'-

'----

'----

'----

CCV024 OP _PR 24B W04B 
1993 

collage su carta 21x29,7 

,;.;. ~ -arn ­
.,tf-" k rrpion i 

:1n' sòrin s( n ,.1ltatc- c h e 
1cco la p:1.rtc : 1 p:,;11coli hanno 

duto1 ~,ih·ppo all',Ultt.·n me1110 tld 
bnlin mr, chf' fu, tin o ult 1t t'n dà 
d"J 11ccoto 1'C'Or50 , l '.1t1ivi 1à prin-

ipa lt• del rocac, cd hn tutt ora un 
ricc-o pntrim.onio zoo t rcnico: 
2:.387.00 ... h,o , ·i11i · fl .::.<11.000 ovin i, 
71:18.ooo 
B,000 I 
ricc h ezz 
mi,ierari 
ill'<tln itr , 
m.incra k 
e.trm::~o 
1u•nto, p 
••rdustr,~ 
cotonific 
han n o f 
lrx.:alc. 
ratt cr iz: 
CO di ti, 
<11grir<llc 
cd al imi 
quello e 
nitrati , 
zion~ cli 
lur1,tici. 
nitrat i e 
ai Cik-1 
dotri eh 
J.a f ' l' l l 

1n·iluppt 
f,•rro,ia 
l.1n., t'l 
me nt e c. 
il solco 
oril"nt:il 
quaJ.,. r, 
c-hi ch e 
e da t.r<' 
wndiurs 
do \ 1al1.--- .,, •. .,..,. ....... ..,, , .. -
lica le Ande e giunji((' n Bull;"nrni 
Ay r ci; I 'Anc-a-Lct J1w~, che con­
p-iungc la Ulpi 1al~ cldln B.Jlivi11 
.1lle CO!>tc ciel l>ncifico, l11 Cun­
rrpn'rm-Dnlr,'o lllmuu (Arge111n11:1), 
che ,·arca la c~t ena W"1dina al 
l' asso d i Pino 1 lacha d o. Di gn m. 11 Cile 

.1:-t'Oh-r­
lld r86 5-

•• 8paL '1ll\, 111Jcnt 11 
, 11cl I M79-188+ contro 

e: llt,hvin allt•at i. Gli strn-
1H'Ìchi di qu4..-.t 'uhim11 t,:\1t•na,::iu n ­
l'>t"rn lino ni ~,orn i nO'l.tri : in d e­
fin itiva es<in ho dato al C. la pro­
vincia ~Jc.-holiviano di Antofaua­
'l l :i. (pncc d el 1904) e qud la ex­
pcruviena di Tarap acò (p.acc dd 

;o ,. 
,e 
;i 

a l 
di 
,·i 
:ti ,,. 
,e 
C• ,. 
te 
cn 
io 

Il, 

-~-- e, 
un dono. e non farlo. -:--Fnr c. 
alla moru: burlarhl, !i!CUmpundo 
Il ~nn:r male o pc r icc,Jo. P i la 
frcq. ft1r c., Ùdto <li /ucile o 
pistohl che n on sp11n.1. • Prt11ret-
1i ,1 ~rill~tto, 11w I' Mma ,m 
/t(P i- l, 



'----

'----

Master : Betacam-sp - 3 film - ed. 7 + 1 a.p. 

SCRAPS BRAKHAGE STOLEN 
Filmclip rumorista, colorato e graffiato 
direttamente su pellicola super-8 . Abbiamo 
immaginato che Stan Brakhage ci abbia rubato 
della pellicola per lavorarla e poi rivendercela. 
An hardcore-electronics filmclip. We imagined 
that Stan Brakhage stole and reworked our s-8 
footage and later tried to sell it back to us. 

1992 - 05:27 - Senza voce narrante/dialoghi 
Produzione, camera, montaggo: canecapovolto 
Formato di produzione: Super-8, color 
Postproduz .: telecinema analogico su Betacam sp 
Musica : Contro/led Bleeding 

SLEEPING ELECTRICITY 
Natura morta con corrente elettrica . Animazione 
a passo uno. 
Stili life with electric current, frame by frame 
animation . 

1992 - 02 :3 5 - Senza voce narrante/dialoghi 
Produzione , camera : canecapovolto 
Progetto, montaggo : canecapovolto, Christopher Reeves 
Formato di produzione : Super-8, color 
Postproduz .: telecinema analogico su Betacam sp 
Musica : The Hafler Trio 

BEHIND YOUR EYELIDS 
"Dietro le tue Palpebre" . Lavoro su pellicola già 

esposta . Processione di immagini fotostatiche e 
colore . 

1993 - 04 : 16 - Senza voce narrante/dialoghi 
Produzione , camera, montaggo : canecapovolto 
Progetto: canecapovolto, Augusto Arando 
Formato di produzione : Super-8 , color 
Postproduz.: telecinema analogico su Betacam sp 
Musica: Z 'Ev 
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FILMOGRAFIA 

2008 

STEREO_ TOWARDS INFINITE 
(Vari Unfixed #) - e.a. 17:00 - 30 droni di e.a 30" - Titoli Italiano, English , German 

"Stereo" è formato da 30 strutture tipo-Haiku di 30 secondi che sono al tempo stesso autonome e 
parte di un tutto dal punto di vista narrativo. Il terzo "Stereo" è stato chiamato "verso infinito" perché 
il montaggio viene modificato ogni 40 giorni, producendo un'evoluzione sia orizzontale che verticale 
del materiale contenuto. I differenti "Unfixed" sono numerati e temporanei . 

The Stereo project began in the year 2000 with the goal of classifying sounds, images, and texts, 
organized into Haiku-like 30-seconds structures called "drones". Every celi is autonomous, but also 
works as part of a broader structure . The third Stereo is called "towards infinite" . We pianto modify it 
every 40 days, producing both horizontal and vertical evolutions throughout 30 sequences . The 
various "unfixed" edits are numbered so that every festival can screen a different version. 

Master : Betacam-sp (Unfixed # : copia unica numerata con montaggio non ripetibile) - ed. 1 + 1 a.p. 

2007 

CURRENT ELECTRA presents: Christoph Heemann 
(con Zoltan Fazekas) - 04:00 - English language 

Performer Christoph Heemann explains his idea of "chromophony" along a lanci art performance in 
Temir-Tau . 

Christoph Heemann illustra la sua idea di "cromofonia" per mezzo di una performance di Lanci-Art . 

CURRENT ELECTRA presents: Anthony Hill 
(con Zoltan Fazekas) - 03:00 - English language 

Current Electra Gallery of Eindhoven presents 3 conceptual sound-sculptures by artist Anthony Hill. 

La Galleria Current Electra (Eindhoven) presenta 3 sculture sonore concettuali dell'artista Anthony Hill. 

The Current Electra BOX (3 dvd da Glass Master) - ed. 90 + 3 a.p . 

UOMO MASSA 
51:45 - Poesie in lingua italiana 

MASS-MAN 
48:30 - English and italian language 

Già nel 1930 Ortega y Gasset descrisse con precisione il prodotto letale della Società di Massa . Nasce 
così L'Uomo-Massa, mediocre, conservatore, ripetitivo ."Io sono ciò che ho" furono le sue prime 
parole.L'agonia dell'ordinamento sociale è scandita da poesie anticlericali e antimilitariste . 

In 1930 Ortega y Gasset described with precision the lethal product of Mass-Society . Mass-Man was 
finally born: mediocre, conservative, repetitive . He did not hate the rich, He loved them, however . "I 
am what I have" , these were his first words . "Mass-Man" is based on small poems howled both in 

rooms and in open spaces . 

Master : Betacam-sp con vers . italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p. 
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2006 

AN EXAMPLE OF JUST AND FAIR PUNISHMENT 
17:00 - English language 

"The Lord is a great warrior . His name is The Lord" Exodus: 15,3 . 
From World War II to the final battle (caused by the commerciai invasion of China in Africa), "An 
Example" shows how the American foreign affairs policy has been influenced by the Old Testament 
and how the image of a modem God of War on the background of the military industry profit was 
built. 

"Il Signore è un gran guerriero. Il Suo nome è Il Signore" Esodo: 15,3 . 
Dalla Seconda Guerra Mondiale al conflitto finale, "An Example" suggerisce una lettura obliqua del 
Vecchio Testamento e del "Dio della Guerra" sullo sfondo del processo storico, e dell'insensato 
sacrificio umano nel nome di Dio, Patria e Profitto . 

Master: Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p . 

HELMUT DOPPEL: Alfa 
(con Zoltan Fazekas) - 40:00 - Voce narrante in lingua italiana e inglese 
( con Zoltan Fazekas) - 40: 00 - English-german language 

Il viaggio che Helmut Doppel intraprende verso Halle è dedicato ad una parente malata . Ma egli ha 
deciso di muoversi unicamente in linea retta e la sua meta diviene ben presto un'idea, irreale, 
astratta, irraggiungibile . Un viaggio in disprezzo del Nord Magnetico . 

Helmut Doppel has to reach the city of Halle on foot. He decided to only walk in straight lines, this is 
the problem . At first this journey seems to be dedicateci to a sick relative, but Doppel's aims have 
more to do with the dislike of magnetic north, rationality and human genre . It's a struggle agaist Time 
and Space . The History of Continental Europe from 20's to 40's beats under the ground he walks on 
and effectively Hystory strongly modifies Helmut Doppel's long journey . Hai le soon becomes a unreal 
and unattainable idea . 

HELMUT DOPPEL: Rectum 
(con Zoltan Fazekas) - 18:00 - Voce narrante in lingua ungherese, titoli in lingua italiana 

" Rectum " integra le informa zioni contenute in " Helmut Doppel: Alfa" . L'attore risponde in ungherese 
ad 11 domande; gli argomenti vertono sulla grande Storia, sulla città di Halle e sulla figura di Helmut 
Doppel stesso . 

Rectum integrates the informations contained in "Alfa" . Actor replies in hungarian to 11 questions 
about the great History, the city of Halle and Helmut Doppel itself . 

The Helmut Doppel BOX (2 dvd da Glass Master+ 3 cd+ 1 to 41 photografic diary) - ed. 40 + 1 a.p . 

2005 

GOD OF EVIL 
17: 00 - English language, sottotitoli italiano 

A film-essay about the use of animals for religious purposes. Api , the bull-god: first adored and then 
slaughtered . The dog can easily be trained by Man . This happens because the dog itself allows it . And 
finally Man . Man createci God because He needed an ent ity that would eventually order Him to start 
wars and genocides . 

Film-saggio sull'utilizzo animale per fini religiosi . Api, il dio-toro prima adorato e poi macellato, poi il 
cane, il cane può essere facilmente addestrato dall'Uomo , ma solo perché è lui stesso a consentirlo. 
Infine l'Uomo . L'Uomo creò Dio (e non viceversa) perché egl i aveva bisogno di un'entità che potesse 
ordinargli di scatenare guerre e commettere genocidi. 

Master : Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p . 
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AARON, IL GUERRIERO DIGITALE 
29:00 - Voce narrante in lingua italiana su testo in inglese 

AARON, THE DIGITAL WA RRIOR 
29: 00 - English language 

Il Sergente Aaron viene intervistato in un bosco . Aaron è un ritardato mentale, è stato ferito 
gravemente nella pr ima e seconda guerra contro l'Iraq . Benché la sua mente sia stata programmata 
con cura, patriottismo infantile e cinismo estremo convivono in maniera credibile. 

Master: Betacam-sp con vers. italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p. 

200 4 

THE PENTAGON TV COMMERCIALS 
18:00 - English language 

Endeath.com produced on behalf of The Pentagon Usa a series of Tv ads on the themes of foreign, 
inland affairs and New World's order . The militarist thought of the Pentagon and the subjective view 
of the "Empire" have been exaggerated to work as an omeopathic medicine . 

Il rimosso della Propaganda di guerra e del pensiero Neo-Conservatore in 23 spot televisivi prodotti 
dal Pentagono . 

Master: Betacam-sp - ed . 5 + 1 a .p . 

200 3 

IMPERO (In God We Trust) 
31:00 - Lingua italiana 

Il dopoguerra ed il Nuovo Ordine Mondiale raccontati per mezzo di documentari, film di guerra, 
fotografie e reperti vari . Waco, Oklahoma City, 1'11 Settembre, la guerra al terrorismo e le leggi 
speciali, I' "Altra America" e la distruzione della Costituzione . 

Master : Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p . 

200 2 

SPECTRUM #1, #2, #3, #4 
06:02 (tot .) - Senza voce narrante/dialoghi 

"Ab>Kut", "La fortuna verrà da te ", "Spectrum WK", "Spectrum C<Lock": quattro brevi composizioni 
Haiku in video . 

Master: Betacam-sp - ed. 5 + 1 a .p . 

GAY FILM 
11:00 (vers . rielaborata nel 2004) - Lingua italiana 

Il Colonnello cieco e la confraternita dei ginnasti nudi , uomini semplici immersi nella vegetazione e 

l'occhio affaticato: appunti per un atlante omoerot ico . 

Master : Betacam-sp - ed . 5 + 1 a .p . 

STEREO # 1: Erasing/That thou wilt 
17:00 - English language 
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Stereo #1 consists of 30 drones and (like the previous Stereo) was inspired by a Naturalist-like 
classification . Single visual and text elements and destructured visual structures gain together in an 
apparent chaos and disorder which allows new narrative compositions . 

Come il precedente Stereo#0 consiste in 30 brevi sequenze numerate ed è ispirato ad una 
catalogazione di tipo naturalistico . Elementi singoli e storie destrutturate si combinano in un disordine 
apparente che consente inedite possibilità narrative. 

Master: Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p . 

2001 

CONUNDRUM 
24:25 - English language 

"Conundrum" is an in-progress structure in which information is continuously condensed and then 
dilated; 5 previously shot "moral" shortfilms have been intercut with documentary and abstract image 
sequences filmed both in dv and super-8mm . 

Un palinsesto sviluppatosi attorno a 5 cortometraggi "morali". Un contesto narrativo che genera 
stratificazioni di significato con aree molto contratte ed altre dove immagini astratte e documentarie 
creano un senso di sospensione, attesa e approfondimento. 

Master: Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p . 

2000 

NICKEL 
03:00 - Senza voce narrante/dialoghi 

Solvente su code numerate di pellicola cinematografica 35mm. 

Acid on 35mm film countdown and black leader. 

Master : Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p. 

STEREO #O (30 drones for televis ion) 
15:00 - Lingua italiana/ English language 

Si tratta di una struttura smontabile e rimontabile a piacere all'interno della quale fiction, cinema 
astratto, found footage e documentari girati in super-8 e dv stabiliscono aree narrative, episodi 
casuali. 

"Stereo" consists of thirty 30-seconds structures filmed in super-8mm, video8 and dv . The 30 drones 
are ali titled, numbered and conceived to work as autonomous organisms as well as a part of a whole 
narrative machine; these boxes contain fiction, stolen-images, stili lifes, found footage and 
documentaries fragments . 

Master : Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p. 

1999 

LA PAROLA CHE CANCELLA (Istituto di Obbedienza Animale) 
08:00 - Voce narrante in lingua italiana 

THE OBLITERATING WORD (Institute for Animai Obedience) 
08:00 - English language 

Una singola parola non-compresa può distruggere progressivamente l'edificio del pensiero umano . Una 
introduzione all'Istituto di Obbedienza Animale . 
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"Angst" the forbidden book, Ron Random and the Dead Religion: an intro to the Institute for Animai 
Obedience . 

Master: Betacam-sp con vers . italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p. 

IL CORPO PARLANTE (Plagium 17) 
15:39 - Dialoghi in lingua italiana 

Due ex compagni di scuola si incontrano in una Galleria d'Arte Moderna: Bill è un raffinato 
collezionista, un uomo felice e realizzato ... Tony invece lavora come contabile in un mattatoio . 

Master: Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p. 

1998 

IL COLTELLO NELL'ACQUA (Plagium 16) 
24:25 - Dialoghi in lingua italiana 

KNIFE IN THE WATER (Plagium 16) 
24:25 - English language 

Le avventure del Colonnello Run dentro le viscere del film di Roman Polanski . Esperimento di struttura 
Cd rom, non-interattiva . Contiene un cortometraggio in super-8 . 

The adventures of Colone! Run inside the viscera of R. Polansky's film . An experiment of anti­
interactive cd-rom structure . 

Master : Betacam-sp con vers . italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p . 

LA SEPTIEME OPERATION (Plagium 13) 
06:40 - French language 

Reworking of anonymous medicai silent film bought in a flea market . Presumably filmed in France in 
the seventies . 

Filmato medico didattico muto acquistato in un mercatino delle pulci, presumibilmente prodotto negli 
anni '70 in Francia . 

Master : Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p . 

IO, ASINO PRIMO (Plagium 12) 
16:40 - Voce narrante in lingua italiana 

HOWLING SINISTER FASCISM (Plagium 12) 
16:40 - English language 

Antologia della scuola dell'obbligo . 11 poesie d'autore ignoto con introduzioni propedeutiche alla 
lettura interagiscono con 11 sequenze di documentari e film di finzione . Malinconico e pensoso. 

Realizzato in collaborazione con l'Istituto di Obbedienza Animale di Napoli . 

Moving secondary-school Anthology: 11 poems (compieteci with their random found-introductions) 
interact with 11 documentary and fiction films sequences . Made with the support of the Institute for 
Animai Obedience of Naples . 

Master: Betacam-sp con vers. italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p. 

1997 

' LEI E KARL KRAUS, VERO? (Plagium 15) 
05:30 - Voce narrante in lingua italiana 



'-

-

Un rudimentale Inferno rende possibili incontri tra alcuni defunti: il pensatore K.Kraus ed Elvis Presley, 
William S.Burroughs ed i 2 protagonisti del film "Un Mostro e 1/2": una comunità mistica nella quale 
ognuno ha rinunciato all'uso della ragione. 

Master: Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p . 

L'ATTACCO COL FUOCO (Plagium 14) 
17:00 - Voce narrante in lingua italiana 

La violenza della Religione rivelata dall'inconscio della scrittura : i versi di Derek Jarman morente, le 
riflessioni di Bertrand Russell sull'agnosticismo in una conversazione con il Reverendo Copleston. 
Sequenze da "Le Grand Bleu", "Africa Addio" ed un colombo in un test sull'apprendimento . Il processo 
della "dissonanza cognitiva" fa da sfondo al confronto inquietante tra il sentimento religioso e l'anelito 
dell'uomo all'Arte . 

Master: Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p . 

F FOR FAKE: THE BLACK SUN (Plagium 9) 
09:00 - English language 

Little yellow spots of rhetynal degeneration, the defeaning S0htz beat and the cult of the god Mytra: 
an history of the Black Sun murderers beyond Mythology and Science . 

Chiazze gialle di degenerazione retinica, l'assordante battito dei 50 hertz ed il culto del dio Mitra . La 
storia degli "Assassini del Sole Nero" tra Mitologia e Scienza. 

Master : Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p . 

UNCLEAN POP (On Stereo) (Plagium l0b) 
03:30 - Senza voce narrante/dialoghi 

Videoclip apocrifo della canzone "The Descent of Long Satan and Babylon " di Current 93. 

Super-8 short designed as an apocryphal videoclip fora Current 93 song . 

Master : Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p . 

L'AMARA VITTORIA DEL SITUAZIONISMO (Plagium 7) 
09:40 - Lingua italiana 

Lo Spettacolo della Vita in 7 pieces di Teatro Filmato . Le scenette sono basate sul montaggio 
drammatico di convenevoli dal "Manua le di Conversazione Italiana-Inglese" del Prof . E.W.Foulques 
(1956). 

Master: Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p. 

LA PITTURA "PRESAGISTA" DI LUIGI BATTISTI (Plagium 6b) 
04:00 - Lingua italiana 

Un artista, tra i migliori 7000 operanti a Roma, pretesto per evocare la tragedia dell'Arte 
Contemporanea: "L'arte -come la Religione- nasce da desiderio non soddisfatto" . 

Master: Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p . 

BORGHESI COL VIZIETTO DELL'ARTE (Plagium 6) 
03:52 - Lingua italiana 

Struggente cortometraggio sul fallimento dell'Arte e sulla natura contro-rivoluzionaria del "sentimento 
creativo ". 

Master : Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p . 
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1996 

EVIL AND POP CULTURE (Plagium 10) (aka: EVIL POP) 
16:00 - Voce narrante in lingua italiana 

EVIL AND POP CULTURE (Plagium 10) (aka: EVIL POP) 
16:00 - English language 

Take That, Abba ed Elvis Presley: in 3 loro videoclip il segno dello "Scorpione Nascente" che corrompe 
l'interno lasciando intatta la superficie ... Documentario "fondamentalista" dedicato ad Alberto Grifi . 

A "fundamentalist" Documentary . Take That, Abba and Elvis Presley: in 3 of their videoclips we can 
perceive the sign of the "Rising Scorpio" which corrupts what is inside and leaves the surface 
untouched . In 1947 A. Crowley wrote: "there is a level of Pain beyond which Pop Music cannot retain 
consciousness ... ". 

Master : Betacam-sp con vers. italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p. 

MAL D'AFRICA (The Rainbow Stories) 
11 : 00 - English language captions 

MAL D'AFRICA (The Rainbow Stories) 
11:00 - Testo italiano 

Aleister tries to record the laments and the whispers of Satyrs using an old magnetoscope . In the end 
he is punished and dissolves into the sea. Cane Capo Volto episode for the collective International 
16mm film conceived and produced by Studio Een (Rotterdam) . 

L'occultista Aleister guida una spedizione scientifica su un isolotto infestato da spiriti minacciosi e 
triviali. Verrà punito per averne catturato i lamenti con un vecchio magnetofono . 
Fiction in stile Cinema-Verité. È uno dei 9 episodi di "The Rainbow Stories" progetto collettivo 
internazionale curato da Studio Een di Rotterdam. 

Master: Betacam-sp con vers . italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p . 

AFRICA ADDIO (Plagium 11) 
04:00 - Lingua italiana 

Tenebrosa filiazione tra 2 documenti di basso profilo morale: la scena del processo ad un nero (da 
"Africa Addio" di G.Jacopetti, 1966) e conversazioni telefoniche recitate . 

Master: Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p . 

IL GRANDE DENTISTA (Antropologia della Morte) (Plagium 8) 
17:00 - Lingua italiana 

Riduzione di " La Nera Signora", testo di Alfonso M. Di Nola, sulle sequenze del video "Blutgeil" (o 
"Zurich cop eaters IV"). Esperimento di film-saggio sul modello di "La Stregoneria Attraverso i Secoli" 
di B. Christensen. 

Master: Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p . 

BASIC AUTOPSY PROCEDURES (Plagium 4) 
08: 50 - English language 

BASIC AUTOPSY PROCEDURES (Plagium 4) 
08: 50 - Lingua italiana 

A Film-essay, visual third-dimension of situationist texts. Sequences taken from: "Le sang des Betes", 
"Sexy Lingerie", "Suono, Energia , Onde", "Casi di Neuropatologia" , "Revolution 9" . 

Film-saggio, terza dimensione sensoriale di scritti situazionisti . Fonti: " Le sang des Betes" , " Sexy 
Lingerie", "Suono, Energia , Onde", "Casi di Neuropatologia" , " Revolution 9" . 

RU N HU BBARD LOOP (Plagium 5) 
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10:41 - English language 

RUN HUBBARD LOOP (Plagium 5) 
10:41 - Lingua italiana 

A repeating structure of 4 slightly different sequences from F. Lang 's " Spione" illustrating a Ralph 
Rumney's text . 

Un testo di Ralph Rumney illustrato da una sequenza di 11 inquadrature dal film "Spione" (Fritz Lang) 
in 4 varianti diverse . 

Master: Betacam-sp - 2 film in vers. italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p. 

CANNIBAL FEROX (Plagium 3) 
12:00 - Lingua italiana 

Montaggio intellettuale di sequenze tratte da "La Stregoneria Attraverso i Secoli", "Il Doberman", "The 
Atomic Café", "Scoprire la Psicologia" ... sul testo "I delitti e l'arresto di un ipnotizzatore a Berlino" . 

Master : Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p . 

BEATEN MEAT GLAMOUR 
05: 00 - Lingua italiana 

Filmclip sottocutaneo . Immagini attraenti e repellenti in rapidi e controversi montaggi dimostrano 
come il limite si sposti di continuo . Versione del vecchio "Meatbeat Glamour" (1993) . 

Master : Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p . 

1995 

TEST PER VIDEOREGISTRATORI VHS (Plagium 2) 
17:00 - Lingua italiana 

Dizionario di situazioni audiovisive progettate per la produzione di "dissonanze cognitive" e dell'Onda 
Cerebrale Anomala . 

Master: Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p. 

STORIE DI MONELLI (film surrealista) / STORIES OF BRATS 
11:20 - Lingua italiana/ English lang . subtitles 

Figlio di un sogno: volgarizzare il Surrealismo praticandolo. Il soggetto trae spunto da un'intervista al 
filmaker Joel Haertling e dai retroscena Voodoo del film tedesco "Angelika" . 

Born of an ancient dream : to vulgarise Surrealism by putting it into practice ... the idea was taken from 
an interview with filmaker Joel Haertling and from the Voodo intrigues behind the german film 
"Angelika" . 

Master: Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p. 

1994 

INVASIONE (per 2 o 3 giocatori) 
11:20 - Senza voce narrante/dialoghi 

Una malattia collettiva immaginaria . Cortometraggio sulla "realtà " concreta dell'allucinazione . Basato 

su un esperimento di collage di brevi soggetti autonomi . 

Based on scripts collage . Story of a collective imaginary disease . A film noir experiment . 

Master : Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p . 
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1993 

ENDO UND NANO 
07:30 - Lingua italiana/ English lang . subtitles 

Un racconto di amicizia ed eresia dentro lo stomaco della Società dello Spettacolo. Un esercizio di 
Cinema Espressionista . 

" ... a tale of friendship and heresy into the stomach of the Society of the Spectacle ... ". An expressionist 
Cinema exercise. 

Master: Betacam-sp - ed. 5 + 1 a.p . 

ANGELI SU DUE RUOTE (Street Angels With Virus) (Plagium 1) 
09:00 - Lingua italiana 

Primo approccio al Plagiarismo ed agli incidenti nel corso dell'apprendimento . Un'audiocassetta sulle 
malattie veneree e sequenze glamour da Penthouse producono un Educational. 

Master: Betacam-sp - ed . 5 + 1 a.p . 

BEHIND YOUR EYELIDS 
04: 16 - Senza voce narrante/dialoghi 

"Dietro le tue Palpebre". Lavoro su pellicola già esposta . Processione di immagini fotostatiche e colore. 

1992 

SLEEPING ELECTRICITY 
02:35 - Senza voce narrante/dialoghi 

Natura morta con corrente elettrica . Animazione a passo uno . 

Stili life with electric current, frame by frame animation . 

SCRAPS BRAKHAGE STOLEN 
05:27 - Senza voce narrante/dialoghi 

Filmclip rumorista, colorato e graffiato direttamente su pellicola super-8 . Abbiamo immaginato che 
Stan Brakhage ci abbia rubato della pellicola per lavorarla e poi rivendercela . 

An hardcore-electronics filmclip. We imagined that Stan Brakhage stole and reworked our s-8 footage 
and later tried to sell it back to us . 

Master: Betacam-sp (3 film : Behind Your Eyelids, 5/eeping Electricity, Scraps Brakhage Stolen) - ed. 7 + 1 a.p. 
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AUDIOGRAF I A (Film-Acustici) 

2006 

HELMUT DOPPEL 
(con Zoltan Fazekas) - 35:35 - Voce narrante in lingua italiana e inglese 

Versione radiofonica del film "Helmut Doppel: Alfa" . Situazioni narrative, storiche e geografiche 
trovano qui un assetto globale ancora più enigmatico e caotico . 

Radioplay or Acoustic film version of "Helmut Doppel: Alfa" film . 

In: The Helmut Doppel BOX (2 dvd da Glass Master+ 3 cd+ 1 to 41 photografic diary) - ed. 40 + 1 a.p. 

200 5 

THE OLD TESTAMENT 3.0 
41:37 - English language voice off and dialogues 

"The Old Testament 3 .0" tries to build in a chaotic and visual structure War and its very sense of 
mora I distruction by superimposing the severe words of The Old Testament . God, electronic music and 
battlefield noises, texts screaming out the unconscious of War and Foreign affairs itself . 

Il Caos dell'Iraq restituito dal caos acustico . Rumori del campo di battaglia , le voci dei soldati e degli 
strateghi continuamente sovrapposte a musica elettronica, alle parole severe del Vecchio Testamento, 
alla tremende e verosimili illazioni di falsi personaggi . Un solo proposito : rendere urlante l'inconscio, il 
rimosso della Guerra e l'estasi della battaglia con l'aiuto niente affatto casuale del Caos . 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p. 

FUNERALE A BERLINO 
21: 25 - Dialoghi e voce narrante in lingua italiana 

Aprile 1945, Bunker di Berlino. Le ultime ore di Hitler e dei suoi generali sono turbate dall'arrivo di 
Dick Cheney, arrivato in gran segreto dagli Stati Uniti. Com'è mai possibile? Ciò accade perché talvolta 
La Storia non segue soltanto la linea verticale del Tempo, ma anche una linea orizzontale ... e così i 
Russi che arrivano si sovrappongono ai temibili Iracheni, Baghdad a Berlino . 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p . 

200 4 

LA CADUTA DELLA FAMIGLIA REALE 
05:30 - Voce narrante in lingua italiana . Progettato per l'ascolto in modalità "random" 

Tre racconti, 30 frasi, 30 tracce che il lettore cd manda in maniera "random", casuale. Il racconto 
globale è frutto di accostamenti narrativi fortuiti ed irripetibili . Che cos'hanno in comune la storiella di 
un bambino e di un topo morto, il frammento di una commedia turca del 1962 ed un fatto di cronaca 
riguardante Vittorio Emanuele di Savoia? Apparentemente nulla . Tuttavia la funzione "casuale" del 
lettore cd ed il caos, in un numero incalcolabile di combinazioni narrative possono generare un 
delirante ambiente comune con tutti i personaggi e le loro azioni. 

Master: Digitai Audio Tape - ed . 5 + 1 a.p. 
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ROCK RADIO 1 
09: 17 - Trasmissione radiofonica in lingua italiana 

Il progetto "Rock Radio" prevede una linea di trasmissioni radiofoniche fantasma. Rock Radio è una 
radio tematica: fornisce una colonna sonora alla vita dei rockers e promuove , attraverso l'ascolto del 
rock and roll (e di opportuni messaggi e consigli) uno stile di vita realistico , orgogliosamente orientato 
al divertimento puro . "Rock me Baby" è condotto in studio da Sheila . 

ROCK RADIO 2 
20:24 - Trasmissione radiofonica in lingua italiana 

Ancora rock and roll, divertimento puro e consigli di vita ad adolescenti e giovani rockers, è la volta 
della trasmissione "Rock it!" a cura di Blasco . 

The Rock Radio BOX (2 cd da Glass Master) - ed. 90 + 3 a.p. 

FORZA NUOVA 
22 :35 - Voce narrante e dialoghi in lingua italiana 

Reduce da una nottata d'amore, Alessandra torna a casa dalla madre . Sono passati 10 anni e 
Alessandra trova Vittoria molto cambiata, irriconoscibile: è dimagrita , molto sicura di sé, lavora in un 
Istituto non meglio definito . Una singola scena prelevata da un romanzo rosa genera i 6 atti di "Forza 
Nuova", che si ripetono con un punto di vista narrativo ogni volta leggermente differente: tutto è già 
annunciato ma si arriva ogni volta ad un passo dal finale . 

Master : Digitai Audio Tape - ed . 5 + 1 a.p . 

VOCI LONTANE, ANCORA PRESENTI 
23: 30 - Intervista in lingua italiana 

Una lunga ed inquietante conversazione tra Licio Gelli ed un giornalista . Il testo è il risultato di un 
montaggio di tre interviste con Gelli ed esponenti della Massoneria "ufficiale" pubblicate sui quotidiani . 

Master: Digitai Audio Tape - ed . 5 + 1 a.p. 

2003 

THE BLACK MIRROR OF DEMOCRACY (Remixed) 
15:00 - English language 

A crude, dense black humour journey through the secrets and the shadows of American Inland and 
foreign affairs from the 1950's to date . The sound sketches with John and George in the end define 
the Dna of the 'Warrior Nation' and the reasons for never-ending war. 

Un viaggio crudo e denso di humour nero lungo i segreti e le ombre della politica interna ed estera 
americana dagli anni '50 ad oggi. I 39 sketches di John e George, uomini vicini al Presidente , 
definiscono infine il Dna della "Nazione Guerriera" e le ragioni della Guerra Infinita. 

Master: Digitai Audio Tape - ed . 5 + 1 a.p . 

DEATH FOR SALE 
26:00 total - English language radio ads 

A collection of 28 fake radio ads by Thanatos Multimedia and Ecstasy International publicize both 
guns and mass-destruction weapons, war equipments , geopolitica! table plays .15 ads by the Institute 

for Animai Obedience will get you to know special machines, medicines, therapies and , above ali, the 
revolutionary Philosophy allowing the brain to release its incredible potential; through them common 

Man can achieve Success , Command and unlimited profits . 



Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p. 

IRAQ 2 / ODORAMA 
25:00 totale - Spot radiofonici in lingua italiana 

Collana di 41 spot radiofonici che reclamizzano armi, equipaggiamenti, giochi di società a carattere 
geopolitico realizzati dalle aziende Thanatos Multimedia ed Ecstasy Int . 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p . 

CANE,ONDE, MOTORE: Ree 
25:22 - Voce narrante in lingua italiana 

Una troupe di tre persone va in giro per registrare effetti sonori . Dalla registrazione dell'asino a quella 
di un interruttore elettrico difettoso, dal silenzio assordante di una stanza vuota chiusa a chiave ad un 
incendio con improbabili riverberi, tra l'uomo ed il magnetofono si inseriscono ogni volta in maniera 
fatale variabili inquietanti . 

CANE, ONDE, MOTORE: Play 
24:26 - Voce narrante in lingua italiana 

L'evocazione di una serie di composizioni sonore di 30 secondi, realizzate utilizzando rumori ed effetti 
sonori, ha stimolato 2 autori nella scrittura di altrettanti poemetti numerati . Ecco gli anni '70, il 
terrorismo, la strategia della tensione sullo sfondo di ordinarie vicende personali . 

Master: Digitai Audio Tape(Cane, Onde, Motore: Ree+ Play) - ed. 5 + 1 a.p . 

2002 

Istituto di Obbedienza Animale: SPOT RADIOFONICI 
35:00 totale - Spot radiofonici in lingua italiana 

Attraverso 44 spot radiofonici dell'I.O .A . conoscerete macchinari, prodotti , farmaci, terapie e 
soprattutto la rivoluzionaria filosofia che può liberare le stupefacenti potenzialità del cervello rendendo 
finalmente l'Uomo capace di realizzarsi attraverso il Successo, il Comando e Guadagni illimitati . 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p . 

UMANO, TROPPO UMANO 
da 04:57 a infinito - Voce narrante in lingua italiana . Progettato per l'ascolto "random"+ "repeat" 

Il lavoro, progettato per la riproduzione "casuale" + "continua" consiste in 24 tracce: 12 sono 
costituite da una breve frase seguita da un effetto sonoro, nelle altre 12 viene ribaltato l'ordine . 
Esaurita una prima combinazione delle 24 tracce, il lettore cd ricomincia con una seconda, una terza, 
quarta combinazione etc . verso un ideale infinito . "Umano, troppo umano" è un ennesimo tentativo di 
composizione casuale nella quale viene suggerita la percezione di un breve film {o diverse sequenze di 
immagini) stimolato dall'ascolto di parole e rumori . 

Master : Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p . 

39 OCCHI IN 39 STANZE 
54 : 17 - Voce narrante in lingua italiana 

La pietosa ex-famiglia reale, Toti: cane divoratore di galline, il palermitano Francesco Musetto , 

brandelli di un testo teatrale di Thomas Bernhard, il Colonnello fantasma ed altro ancora si mescolano 
caoticamente lungo 39 stanze immaginarie. In "39 occhi, 39 stanze" le tipologie del Radiodramma 
classico e non convenzionale , vengono continuamente associate ad Intermezzi di musica elettronica . 



'-

'--
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Tu M', Carlo Natoli, Giuseppe Coco e Paolo Bigazzi hanno realizzato Il design sonoro di alcune parti, 
ricevendo e poi rispedendo per posta il materiale. 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p . 

2001 

STEPHEN D. CONWAY ON 'ELECTRICITY' 
06:27 - English language 

A metaphysical and didactic Radiodrama where Science meets mystery . Has the nature of Electricity 
been discovered? It's hard to say, given that the personality of the two characters is clearly split into 
different hemispheres . 

Radiodramma scientifico didattico in cui il confine tra Scienza e Mistero rimane confuso . Qual è la 
natura dell'Elettricità? La risposta è inevitabilmente metafisica dato che le personalità dell'insegnante e 
dell'allievo sono suddivise in più emisferi. 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p . 

L'ULTIMA DOMENICA DI SARTRE 
16:40 - Voce narrante in lingua italiana 

Cine-dramma in forma di soliloquio e frasi sconnesse . 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p. 

2000 

THE UNCONSCIOUS UNCLE FRANK 
17:00 - English language voice-off, italian language - "Hellraiser I" dialogues 

This work applies language disorders to the Radioplay. Uncle Frank (a character from "Hellraiser") has 
a multiple identity, thus ensuring that chaos and incoherence rule the day . The play brings a seri es of 
different cinematic narration paths into collision: the movie "Hellraiser I", the history of F.Jurgenson 
and his recording work., Titania's Palace, Stephen Dwoskin and "The Obliterating Dogs" super-8 short 
film ed by Uncle Frank ... 

"The Unconscious Uncle Frank" nasce dalla libera interpretazione del film "Hellraiser I" e da un collage 
di scritti (Stephen Dwoskin, Frederic Jurgenson) . Successivamente sono stati commissionate a Paolo 
Bigazzi, Tu M' e Daniele Giannusa altrettante versioni gemelle del lavoro, partendo dallo stesso 
materiale scritto e dai medesimi suoni e musiche. 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p. 

SILVANO AGOSTO (Cuore di Vetro) 
17:00 - Voce narrante in lingua italiana. Progettato per l'ascolto in modalità "random" 

Il testo del lavoro è costituito da 3 differenti racconti, ognuno dei quali suddiviso in frasi e quindi in 
tracce audio . Il lettore cd in modalità "casuale" genera ad ogni ascolto imprevedibili viaggi in 
compagnia del sensuale e malefico Silvano Agosto. 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p. 

LA CASETTA IN CAMPAGNA 
24:00 - Dialoghi in lingua italiana 



....___ 
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Europa dell'Est, 1986 . Un regista, uno speaker e soprattutto una barzelletta: "La Casetta in 
Campagna". Il famigerato assassino Peter Kurten si aggira nei dintorni dello studio di registrazione e 
all'interno del testo. 

Master : Digitai Audio Tape - ed . 5 + 1 a.p . 

ROCK ANO ROLL 
17: 00 - Dialoghi in lingua italiana 

ROCK ANO ROLL 
17: 00 - Dialogues and english language voice-off 

Il mondo delle canzoni Rock and Roll é abitato da un uomo autistico, egli é condannato a ricercare il 
piacere e l'evasione in ogni sua forma. Nelle 7 scenette (una per ogni giorno della settimana) due 
personaggi conversano e ad un certo punto mettono un disco di Gene Vincent sul giradischi. 
Radiodramma fondamentalista in omaggio a Kenneth Anger. 

The autistic man, forced to spend his whole life in search for pleasure and escapism in all its forms, is 
the protagonist of the world of Rock and Roll. In seven short scenes ( one for each day of the week) 2 
characters converse and listen to a Gene Vincent 45 rpm record . 

Master: Digitai Audio Tape con vers . italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p . 

LA TRADIZIONE È L'ANIMA DI UN POPOLO 
12:35 - Dialoghi e voce narrante in lingua italiana 

Libero adattamento di un dramma teatrale di Julius Evola. Sette scenette ambientate in campagna, 
una misteriosa corrispondenza privata ed una barzelletta da caserma dimostrano infine che "La 
Tradizione è l'anima di un Popolo" . 

Master : Digitai Audio Tape - ed . 5 + 1 a.p. 

MORTE A VENEZIA 
61:00 - Voce narrante e dialoghi in lingua italiana 

Commedia morale in 3 puntate . la. puntata: Osvaldo H. e Osvaldo N. rievocano la Venezia degli anni 
' 70: feste, automobili veloci, l'estasi della diversità sullo sfondo inquietante della recrudescenza degli 
incidenti stradali . 2a . puntata: il ritorno di Ottavio Cappelli da Buenos Aires ed il caso dell' "Uomo dei 
Lupi" (S.Freud,1914), storia di un transfert psicanalitico. 3a puntata: il passato ritorna . "Venezia è in 
preda ad una terribile pestilenza ... " . 

Master : Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p . 

1999 

Istituto di Obbedienza Animale: L'UOVO DEL SERPENTE 
29:00 - Voce narrante in lingua italiana 

Terzo ed ultimo comunicato dell'Istituto di Obbedienza Animale. In questo documentario sonoro 
l'executive Fredo, la Religione morta, Gorge Conundrum, il mistero della parola ri-definita . 
Nell'appendice un dizionario delle sette e dei culti religiosi che hanno maggiormente segnato la Storia 
dell'Uomo . 

Istituto di Obbedienza Animale: CANALE 2 
13:04 - Voce narrante in lingua italiana 

Institute for Animai Obedience: CHANNEL 2 
12: 52 - English language voice-off 
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La storia dell'I.O.A., i suoi obiettivi e l'onda binaurale . Vengono sintetizzati i riti tecnici brevettati da 
Ron Random, capaci di cancellare il dolore attraverso le immagini mentali . 

The History of I.A.O ., its aim and the binaural-wave. This second cd presents the technical rituals 
(pate nted by Ron Random) that can delete pain through mental images . 

Istituto di Obbedienza Animale: LA PAROLA CHE CANCELLA 
07:35 - Voce narrante in lingua italiana . Progettato per l 'ascolto in modalità "random" 

Institute for An imai Obedience: THE OBLITERATING WORD 
07:35 - English language voice-off . Planned to be played on "random" mode. 

Una singola parola può cancellare progressivamente l'edificio del pensiero umano . 14 brevi 
composizioni introducono l'ascoltatore al libro "Angst". 

A single word can progressively cancel out the construction of human thought. 14 short compositions 
introducing the book "Angst" and the traching of I.A.O. 

The I. O.A. /I .A.O . BOX (2 Digitai Audio Tape con vers. italiana ed inglese) - ed. 7 + 1 a.p. 

HAVELOCK RANDOM ELLIS 
29:50 - Voce narrante in lingua italiana. Progettato per l'ascolto in modalità "random" 

HAVELOCK RANDOM ELLIS 
29:50 - English language voice-off. Planned to be played on "random" mode. 

99 brani da ascoltarsi con la modalità "random" . All'inizio del 1920 lo psicologo australiano Havelock 
Ellis raccolse e classificò oltre 120 sogni fatti dalla Signora N. prima di rimanerne contaminato. 
Ispirato dalle ossessioni oniriche della Signora N., Ellis aveva maturato ponderose riflessioni sulla 
necessità della distruzione del Sistema dell'Arte, cancro che avrebbe impedito un autentico anelito 
dell'uomo alla trasformazione della Società. 

99 sound-pictures in "random" mode . In 1920, an Australian psychologist, Havelock Ellis compiled a 
collection of over 120 dreams. A Frenchwoman agreed to keep a detailed record of all her dreams . 
Havelock Ellis was at the end contaminateci . 

Master: Digitai Audio Tape con vers . italiana ed inglese - ed. 7 + 1 a.p. 

FOTOGRAFIA A COLORI 
52:00 - Voce narrante in lingua italiana 

Dramma in stile George Grosz ambientato negli anni della scoperta della Fotografia, la nuova arte. Il 
Colonnello Run -che approfittando della sua intelligenza limitata ha conseguito una brillante carriera 
militare- viene ucciso da un maestro di dizione che ha preso ordini da un vento fortissimo . 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p . 

INSIDE R. POLANSKY's KNIFE IN THE WATER 
17 :45 - English language 

A deconstructed audio version of Colonel Run story, inside Roman Polansky's film "Knife in the water" . 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p . 

1998 

L'ALBA DEI DANNATI 
15: 10 - Dialoghi in lingua italiana 

DAWN OF THE DAMNED 
15: 10 - English language dialogues 



'-
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Dramma demodé in 3 atti, con 3 personaggi . Narra del naufragio metafisico della nave austriaca 
"Stu bnitz ". Il testo è stato ottenuto rimontando dialoghi prelevati dal "Manua le di Conversazione 
Italiana-Inglese" del Prof . Folques . 

Demodé drama in 3 acts with 3 characters. It tells about the mataphisic shipwrecking of austrian ship 
"Stubnitz". Text comes from an editing of dialogues taken from an old Italian/English conversation 
book . 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 7 + 1 a.p. 

IL VIGILAMBULO 
10: 10 - Voce narrante in lingua italiana 

Tre varianti del testo "I delitti e l'arresto di un ipnotizzatore a Berlino" (relativo ad un reale fatto di 
cronaca verificatosi nel 1923) si contraddicono . 

Master: Digitai Audio Tape - ed. 5 + 1 a.p . 

1997 

INVASIONE 3 
24:00 - Voce narrante in lingua italiana 

Film-acustico gemello di "Invasione 2", basato su "È bello ciò che piace" . 

INVASIONE 2 
24:00 - Voce narrante in lingua italiana 
Basato sulla colonna sonora di "Ore perdute" ( cortometraggio della serie "Twilight Zone"/"Ai Confini 
della Realtà") e su racconti soggettivi della sua trama. Gemello di "Invasione 3". 

1996 

INVASIONE 1 
46:00 - Voce narrante in lingua italiana 

Esperimento di narrazione iper-testuale e non gerarchica basato sui primi 2 capitoli del "Kaspar 
Hauser" di Anselm von Feuerbach . 

Invasione BOX (3 Digitai Audio Tape : Invasione 1, 2, 3) - ed. 7 + 1 a.p . 



'--

Mostre personali / Solo Exhibitions 

2008 

2007 

2006 

2005 

Presente Continuo (Lo stato dell'Arte), (con/ with Zoltan Fazekas), Francesco Pantaleone Arte 
Contemporanea, Palermo (a cura di/ curateci by Helga Marsala) 

Presente Continuo (Lo stato dell'Arte), (con/ with Zoltan Fazekas), Galleria Gianluca Collica, Catania (a 
cura di / curateci by Helga Marsala) 

Esterni - Micro cinema, Milano (rassegna personale) 

03 Giornata del Contemporaneo, (retrospettiva, installazioni, happening), Galleria Civica d'Arte 
Contemporanea Montevergini, Siracusa 

Helmut Doppel, Artist's Corner - Fondazione Musica per Roma, (con/ with Zoltan Fazekas), Auditorium 
Parco della Musica, Roma 

02 Giornata del Contemporaneo , Centro Voltaire, Catania (a cura di/ curateci by Giuseppe Frazzetto) 

41a Mostra Internazionale del Nuovo Cinema, (personale, retrospettiva 25 titoli, seminario), (a cura di/ 
curateci by Massimo Galimberti), Pesaro (diretto da/ directed by Giovanni Spagnoletti) * 

2002 La Paura Mangia l'Anima, TRAX 1,2,3 - Suoni e altre visioni, Galleria e/static, Torino 

2000 Anthology Film Archive , (diretto da/ directed by Jonas Mekas) New York (rassegna personale a cura di/ 
curateci by Anna Agostino e Sonia Campagnola) * 

1999 Tranz-Tech - Toronto International Video Art Biennial , (monografia Video), Pleasure Dome, Toronto (a 
cura di / curateci by Nelson Henricks) * 

1998 

Schwarzraum , (rassegna personale, installazione video) Link, Bologna * 

Plagium , Casa della Cultura, Milano 

L'Emorragia Plagiarista, Casa delle Culture, Cosenza 
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Mostre collettive/ Group Exhibitions 

2009 DA QUI 01.09 , Galleria Gianluca •Collica, Catania (a cura di / cùrated by Alessandra Ferlito) 

2008 

2007 

2006 

2005 

2004 

2003 

2002 

The 4th annua/ Carnival of e-Creativity, THE FRAGILE (Video Screening) , The Sattal Estate, Bhimtal, 
Uttarakhand, India (a cura d i / curateci by Sergio Zavattieri) 

/ Out of Time / axellapprojects , La Sala Naranja, Valencia (a cura di/ curateci by Sergio Zavattieri) 

PASSI O +, Palazzo Mormino , Donnalucata, Ragusa 

via O. Scammacca 21/ C, Gate 21-Sismaspace, Catania (a cura di/ curateci by Renato Bianchini) * 

Tra(x)cce di desideri, Centro Storico S.S. Medici, Massafra (Taranto) (a cura di / curateci by Massimo 
Indellicati) * 

Pan-Screenings - Opere / Documenti 2005-2007, PAN-Palazzo delle Arti Napoli (a cura di / curateci by 
Laura Barreca) 

I segnali dell'aurora , Centro Culturale Le Ciminiere, Galleria d 'Arte Moderna , Catania (a cura di/ curateci 
by Angelo Scandurra) * 

Neanche / Faenza - Videomemoria del teatro : perfomances : short movies, Clan Destino/ MIC, Faenza (a 
cura di/ curateci by Davide Savorani) 

The Last , Festival internazionale d 'arte in movimento - 01 Giornata del Contemporaneo, Galleria Civica 
d'Arte Contemporanea Montevergini, Siracusa 

CODEC 0. 1 - Codec Art , Melos, Pistoia 

7 K nights - L'occhio freddo , Studio Stefania Miscetti, Roma (a cura di/ curateci by Daniela Cascella) 

7 K nights - Ita/ian Touch, Studio Stefania Miscetti, Roma (a cura di / curateci by Sonia Campagnola) 

On Air: video in onda dall'Italia, Galleria Comunale d'Arte Contemporanea Monfalcone (a cura di/ curateci 
by Andrea Bruciati e Antonella Crippa) * 

Sonorazioni , Da Marisa Gallery @ XM24 , Bologna 

Paisatges després de la batalla , Centre d'art la panera, Lleida (a cura di / curateci by Glòria Picazo) * 

em Powerment - Cantiere Italia , Museo d'Arte Contemporanea di Villa Croce, Genova (a cura di/ curateci 
by Marco Scotini) * 

Prima e dopo l'immagine / Avant et aprés l'image , Castello di Rivoli Museo d'Arte Contemporanea, Rivoli (a 
cura di / curateci by Francesco Bernardelli) 

Melting POP - Like Spinning Plates , (a cura di/ curateci by Daniela Cascella), Palazzo delle Papesse Centro 
Arte Contemporanea, Siena (a cura di/ curateci by Gianluca Marziani) * 

Elettroshock , 30 anni di video in Italia , FRAC Fondo Regionale d'Arte Contemporanea Baronissi , Salerno (a 
cura di / curateci by Bruno Di Marino e Lara Nicoli) * 

The Video Game, Galleria Pianissimo , Milano (a cura di/ curateci by Son ia Campagnola) 

Moderna Galerije , Lubjiana, Slovenia 

The Horse Hospital , Londra 

Openvideospace , OpenSpace , Milano (a cura di / curateci by Elisa Fulco) 

exIT. Nuove geografie della creatività italiana, Fondazione Sandretto Re Rebaudengo - Centro per l'Arte 
Contemporanea, Torino (a cura di / curateci by Francesco Bonami) * 

Fuori Uso 2002, Ferrotel , Pescara (a cura di / curateci by Mario Codognato) 

Batofar cherche l'Italie , Batofar, Parigi (a cura di/ curateci by Andrea Lissoni e GiovannaZapp eri) * 

2001 Videominuto PopTV, Centro per l'Arte Contemporanea Luig i Pecci, Generazione Media , Prato 



'-

Generation Hex - The Devil's screening room , Pleasure Dome, Toronto (a cura di / curateci by Scott 
Treleaven) 

Collezione di arte contemporanea per il Castello di Aci, Acicastello Catania (a cura di/ curateci by Giuseppe 
Frazzetto) * 

2000 Palazzo Fichera - Centro per l'Arte Contemporanea, Galleria Gianluca Collica , Catania 

Stigma della riproducibilità/ Archeologia e Futuro, Laboratorio Politico di Fine Secolo 5, Caserta (a cura di 
/ curateci by Gabriele Perretta) 

Scarta/Arte, Fiera per L'Ambiente, Le Ciminiere, Catania (a cura di/ curateci by Rosa Anna Musumeci, 
Paola Nicita) * 

Articu/e Gallery - Cinéma ONF, Montréal (a cura di/ curateci by Nelson Henricks) * 

Monter / Sampler - Scratch Projection - Centre Pompidou , Parigi (a cura di/ curateci by Yann Beauvais) * 

Finale di partita / Endgame / Fin de partie, Biagiotti Progetto Arte, Istituto Francese, Firenze (a cura 
di/curateci by Pier Luigi Tazzi) * 

Corps parlants / Speaking bodies, Gallery 101, Ottawa (a cura di/ curateci by Nicole Gingras) * 

1999 Italian Short Cut - Sezione sperimentale , Istituto Italiano di Cultura per i Paesi Bassi, Filmmuseum, 
Amsterdam 

1998 

1997 

1996 

La carne e il metallo , Spazio Oberdan, Milano (a cura di/ curateci by Enrico Livraghi) * 

New York Video Festival , The Film Society of Lincoln Center, Wexner Center for the Arts, New York 

High Priests & Maniacs: The Media & Spiritual Mania , Aurora Picture Show, Houston,Texas (a cura di/ 
curateci by Maria Troy) 

Fuori dalle righe , Il Punto 4a ediz ., Galleria Continua, San Gimignano , Siena (a cura di/ curateci by Elio 
Graziali) * 

Wounds. Between Democracy and Redemption in Contemporary Art - Video on Monitor, Moderna Museet, 
Stockholm (a cura di/ curateci by Pier Luigi Tazzi) * 

Sequenze Labili , Sala 1, Roma (a cura di/ curateci by Bruno Di Marino) 

Corpo Estremo , (a cura di / curateci by Teresa Macrì), (rassegna itinerante/ travelling exhibition: 
Riminicinema, Rimini; Forlì; Libreria Calusca, Milano; Libreria Coyolxouhqui, Verona; Mediateca Arsenale, 
Pisa; Festival Atlantico, Lisbona; Università, Trento) 

The Rainbow Stories, (a cura di/ curateci by Studio één), (rassegna itinerante/ travelling exhibition: 
Rencontre de Laboratoires Independent, Ginevra; Filmhuis Arnhem, Olanda; European Media Art Festival, 
Osnabr0ck, Germania; Scratch L'Entrepot, Parigi; Filmmuseum, Amsterdam; Dziga, Doornroosje, 
Nijmegen, Olanda; 2nd Global Attack Festival, Rotterdam; AV Podium, Filmhuis Gouda, Olanda; 
Nederlands Film Festival, Utrecht , Olanda; Launch Programme, Lux Centre, Londra; Paard, Den Haag, 
Olanda . 

Hong Kong Arts Centre, Hong Kong 

One, Centro d'Arte Contemporanea Chiasso, Svizzera * 

1994 Luci della Città , Video Casseur , (a cura di/ curateci by Teresa Macrì) Circolo degli Artisti, Roma * 

* Mostra con catalogo o altra pubblicazione . / Exhibition catalogue or brochure . 
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Video-Film-Audio Festival e Rassegne 

2008 Istantanea Festival , ( con / with Zoltan Fazekas), Teatro Club , Catania 

Tekfestival '08 - VII edizione, Roma * 

2007 

2006 

2005 

Detour Backdoor - Festival Internazionale del Film di Roma, Cineclub Detour, Roma 

26° Torino Film Festival - La Zona, (a cura di/ curated by Massimo Causo), Torino (diretto da/ directed 
by Nanni Moretti) * 

Radio Tesla, Berlino 

Tekfestival '07 - VI edizione, Roma * 

Media&Arts Office, La Controra, Napoli (a cura di/ curated by Vito Campanelli) 

Itaca 07 - Toni Corti , Padova 

Sulmonacinema XXV - Foyer caffè del Teatro, Sulmona 

Invideo 2007 - Poetroniche, Palais des Beaux-Arts, Bruxelles; Spazio Oberdan , Milano; Sala Tamagni, S. 
Gimignano 

25 ° Torino Film Festival - La Zona, (a cura di/ curated by Massimo Causo) , Torino (diretto da/ directed 
by Nanni Moretti) * 

Fronte del Porto Filmclub , Padova (a cura di/ curated by Sirio Luginbuhl e Edoardo Arengi) 

Radio Revolten - Festival zur zukun~ des radios , Halle (diretto da / directed by Thomas Kupfer) * 

VidifestiVal06 - Festival Internacional de Video Arte de Valencia , (selezione di Ciac. Centro Laboratorio Arti 
Contemporanee Palermo), Valencia * 

Ovni 2005 Resistences , Centre de Cultura Contemporània de Barcelona (diretto da/ directed by Toni 
Serra) * 

2004 33th International Filmfestival Rotterdam , Rotterdam (diretto da / directed by Simon Field) * 

Tekfestival - III edizione , Roma * 

2003 

2002 

2001 

Cinematheque Quebequaise, Montreal 

Invideo 2004 - Stati liquidi , Milano (a cura di/ curated by Chicca Bergonzi , Romano Fattorossi, Sandra 
Lischi) * 

Image Forum Festival 2003 - Experimental Film / Video, Park Tower Hall, Tokyo; Institut Franco-Japonais, 
Espace Image, Tokyo; Yokohama Museum of Art, Yokohama; Goethe Institut Kansai, Kyoto; Institut 
Franco-Japonais, Inahata Hall Kyoto; City Public Library, Fukuoka; Institut Franco-Japonais du Kyushu SF 
Hall, Fukuoka * 

Media City 9, Artcite Inc & House Of Toast, Windsor, Canada * 

Dumbo Fest, Primal Digitai, New York 

European Media Art Festival 2002 , International selection , Osnabruck * 

Wunderkammer , Cassero Gay Lesbian Center, Bologna (a cura di/ curated by Daniele del Pozzo) * 
GLBT Pride, Circolo Nievski, Catania 

Taormina FilmFest 2002, I corti siciliani (a cura di / curated by Alessandro Rais) , Taormina (diretto da/ 
directed by Felice Laudadio) * 

Dissonanze / Video ( in Enzim i 2002) , Roma (a cura di / curated by Daniela Cascella) * 

14 . Stuttgarter Filmwinter , Festival for Expanded Media, Stoccarda * 

Media City 7, Capitai Theatre and Arts Centre, Windsor, Canada * 

L'Immagine Leggera 5a edi z., Palermo * 
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2000 
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1999 
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1998 
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Expanded 3 - Expanded clip 001 , Generazione Media, Milano * 

Elettroshock , 30 anni di video in Italia 1971-2001 , Roma (a cura di/ curateci by Bruno Di Marino) * 

Arcipelago 9, ConCorto , Roma (a cura di/ curateci by Fabio Bo) * 

Taormina FilmFest 2001 , I siciliani , Taormina (diretto da/ directed by Felice Laudadio) * 

Impakt Festival 2001 , Utrecht (diretto da/ directed by Arjon Dunnewind) * 

Expanded clip 001 , One Minute Short Video Show , Generazione Media, Anthology Film Archive, New York * 

29th International Filmfestival Rotterdam , Shorts , Rotterdam ( diretto da / directed by Simon Field) * 

European Media Art Festival 2000, Intemational selection , Osnabruck * 

Impakt Festival 2000 , Double You, Utrecht (diretto da/ directed by Arjon Dunnewind) * 

3rd Williamsburg Brooklyn Film Festival, New York (diretto da/ directed by Marco Ursino) * 

16 . International Hamburger Kurz Film Festival , No Budget , Hamburg * 

Arcipelago 8, 24 pentagrammi al secondo, Roma (a cura di/ curateci by Fabio Bo e Giada De Marchi) * 

5a Mostra de Video Independent , OVNI 2000 , Barcellona (diretto da/ directed by Toni Serra) * 

5th International Festival of New Film Split 2000 , Spalato ( diretto da / directed by Branko Karabatié) * 

Viper - 20 . Intemational Festival far Film Video and New Media , International competition , Basel (diretto 
da / directed by Conny E. Voester) * 

Invideo 2000 - Indiscipline , video d'arte e ricerca, Milano (a cura di/ curateci by Romano Fattorossi, 
Sandra Lisch i, Felice Pesali) * 

III Muestra intemacional de video indipendiente, OVNI 2000 , Santa Cruz de Tenerife * 

Netmage - Link Project , Link, Bologna * 

28th Intemational Filmfestival Rotterdam , Main Programme Short , Rotterdam (diretto da / directed by 
Simon Field) * 

Cinema Azzurro Scipioni , (Rassegna personale) Roma * 

Videopresenze 5, Pisa (a cura di / curateci by Centro Universitario Cinematografico di Pisa) * 

Muestra Int emacional de Video Independiente, OVNI 1999 , (Monografia) , Santa Cruz de Tenerife * 

Arcipelago 7, Stati di altera zione produttiva , Roma (a cura di / curateci by Fabio Bo e Giada De Marchi) * 

27th International Filmfestival Rotterdam , Rotterdam (diretto da / directed by Simon Field) * 

Schwarzraum : Immaginari Video Audio , Link, Bologna * 

Linea d'Ombra - SalemoFilmFestival III , Salerno 

Immaginal e, Berlino, Roma 

44 ° Intemationale Kurzfilmtage - Intemational Competition, Oberhausen , Germania * 

Viper - 18 . Intemationales Film-Video und Multimedia Festival , International program , Lucerna * 

OFF2 Fiction Overdose Festival , CSOA Forte Prenestino, Roma * 

14 . International Hamburger Kur z Film Festival , No Budget , Hamburg * 

34a Mostra Interna zional e del Nuovo Cinema , Pesaro (diretto da / directed by Adriano Aprà) * 

Avant-garde Films and Videos from Centrai Europe , The Lux Centre , London (a cura di / curateci by 
Adriano Aprà) * 

Médi @terrané e 1. Rencontre s Arts Electroniques , Marsiglia (a cura di / curateci by Simonetta Cargioli) 

VIDEOEXperimental '98, Kino Xenix , Zurigo * 



-

----

1997 

1996 

1995 

14. Ber/in Interfilm Festival - Video Ultra, Il Futuro è Obsoleto (Retrospettiva video), Berlino (diretto da/ 

directed by Heinz Hermanns) * 

26th International Filmfestival Rotterdam - Fake, Main Programme , Rotterdam (diretto da/ directed by 

Simon Field) * 

Impakt Festival , Utrecht , Olanda * 

European Media Art Festival, Osnabruck, Germania * 

33a Mostra Internazionale del Nuovo Cinema , Pesaro (diretto da / directed by Adriano Aprà) * 

OFF Fiction Overdose Festival , CSOA Forte Prenestino, Roma * 

Cinema del rigore: che succede in Sicilia?, Volterra Teatro 1997 , Volterra (a cura di/ curateci by Goffredo 
Fofi, Emiliano Morreale , Luca Mosso) 

Mostra Internazionale Riminicinema , Video Arti , (Retrospettiva v ideo) , Rimin i (a cura di/ curateci by 
Alberto Farassino) * 

International Festival of New Film and Video, Video Competition, Split , Croazia * 

Berlino - Taranto filmfestival , Concorso Italia , Taranto (diretto da / directed by Massimo Causo) 

14 ° Kasseler Ookumentarf ilm und Videofest , Mediated , Kassel * 

Filmmaker , doc 2, Milano * 

25th International Filmfestival Rotterdam - Main Programme, Internazional Premiere , Rotterdam (diretto 

da / directed by Emile Fallaux) * 

Un anno italiano in Video II ediz. , Invideo-Filmmaker, Milano * 

Impakt Festival , Utrecht , Olanda * 

Percorsi Addosso , CSOA Leoncavallo , Milano 

Visionaria V, Siena 

Round '96 - XV Rassegna Film Video di Autori Indipendenti , (Monografia) , Rimini (a cura di / curateci by 
Sabrina Zanetti) * 

32a Mostra Interna zionale del Nuovo Cinema , Plagium , le avventure dell 'onda cerebrale anomala 
(Monografia) Pesaro (diretto da/ directed by Adriano Aprà) * 

Corpo Estremo - Riminicinema , Rimini (a cura di / curateci by Teresa Macrì) * 

Stuttgarter Filmwinter Wand 5, Stuttgart , Germania 

Cathodica II , CSOA Brancaleone , Roma * 

Video Makers : La realtà siciliana , Link , Bologna * 

AVE Festival, Arnhem, Olanda * 

Pollicino VI, Catania 

1994 Videopresenze , Pisa 

I .F.O.U.I .F., Morbio Inf., Svizzera 

New Visions , Glasgow 

International Hamburger Kurz Film Festival , No Budget , Hamburg * 

The Exploding Cinema , London 

The First Annua/ N. Y. International Festival , New York * 

Copenhag en Film, Video Workshop Fest ival , Copenhagen * 

Taormina Arte , Video d'Autore , Video Italia : Sicilia , Taormina (a cura di / curateci by Valent ina Valentini) * 



'---

'---

'----

'---

'---

'---

'---

'---

1993 

De Rand Van Europa , li Sud dell'Anima, Amsterdam, Rotterdam * 

Pollicino V, Catania 

AVE Festival , Arnh em * 

9th Fringe Film Video Festival , Edinburgh * 

Pollicino IV , Catania 

* Mostra con catalogo o altra pubblicazione. / Exhibition catalogue or brochure . 



'-

'---

--

-
'---

Azioni ed Eventi / Actions and Events 

2008 Uomo-Massa (micro) , 2Video-Corisumi, UnDo .Net online (a cura di / curateci by Francesca di Nardo) 

Spot Radiofonici I.O.A. - Fotografia a Colori, (Spot radiofonici, radiotrasmissione), Radio Zammù, Catania 
(a cura di/ curateci by Raffaela Leone) 

Mai_ 31, (happening), (con/ with Zoltan Fazekas), Umisidimai, Giornata del presente per il futuro, Binario 
4-Stazione FFSS, Catania (a cura di/ curateci by Giuseppe Frazzetto) 

Test terapeutico di gruppo (Istituto di Obbedienza Animale), (happening), Pecha Kucha Night - Zo centro 
culture contemporanee, Catania 

2007 Art Radio Uve (PSl / MoMA - Pan), (/ive from the Venice Biennale), Venezia (a cura di/ curateci by Laura 
Barreca) 

2006 Nemico Interno, (happening), B.O.A . Biennale o Altrove, Palermo * 

2004 RAM Radioartemobile - L'Arte dell 'Ascolto , Live Broadcasting Palazzo Fichera Centro per l'Arte 
Contemporanea Catania , Università "La Sapienza", Facoltà di Architettura RAM, Roma 

2003 Stereo # 1 (/ive soundtrack Massimo) , Netmage 03, Bologna * 

2002 

2001 

2000 

1998 

Solomovie , (/ive soundtrack Francesco Cusa) , ITC Teatro di San Lazzaro, Bologna * 

Impero (proiezione simultanea 11/09), Circolo Niewski, Catania; Gebel, Catania; Centro per l'Arte 
Contemporanea Luigi Pecci, Prato; Leoncavallo, Milano; Videodrome Cineforum, Bolzano; No War TV 

Macchina Disorganizzata , (live set: 1/ 5-8.O.M. / Davide Oliveri; 2/ 5-Angelo Sturiale & Marcello Leanza / 
Paolo Bigazzi ; 3/ 5-Carlo Natoli / Francesco Cusa; 4/ 5-Gianni Gebbia / Lelio Giannetta; 5/5-Massimiliano 
Sapienza, Ninni Morgia, Stephen D. Conway / Riccardo Gerbino & Giovanni Arena), Zo centro culture 
contemporanee, Catania * 

Macchina Disorganizzata, (live set: Sergio Messina / Painè) , Leoncavallo, Milano 

Spot: IOA - Irak 2 Odorama, (Spot radiofonici, radiotrasmissione), Radio Città del Capo, Bologna 

Macchina Disorganizzata, (live set: 2020K) , Lo Spazio Sospeso, Torino 

Interferenze, (Spot radiofonici, radiotrasmissione), Radio Città Futura, Roma (a cura di/ curateci by 
Federica Manzitti) 

Macchina Disorganizzata, (live set: Massimo), Galleria Civica d'Arte Contemporanea Montevergini, 
Siracusa 

Nemico Interno , (happening), Al buio . Per chi non vede l'arte, Catania (a cura di/ curateci by Otello Urso) 

* 

R'Drama: Expanded Radio , (Film-acustici, radiotrasmissione) Radio Popolare (a cura di / curateci by 
Generazione Media) 

Delitto e Castigo (super-8 / live soundtrack Anna Maria Gervasio ), Suonimmagine, Istituto Musicale 
"Vincenzo Bellini", Catania * 

Delitto e Castigo (super-8 / live soundtrack Anna Maria Gervasio), Corpi del Suono - La Terra Fertile, 
Incontro biennale di Musica Elettronica, IV edizione, Auditorium "Nino Carloni", L'Aquila * 

Invasione 2 / 3, (radiodramma) Audiobox - Rai Radiotre (a cura di/ curateci by Pinotto Fava e Pino Saulo) 

1997 Plagium , Interzona, Udine * 

1996 

Mal d'Africa / live soundtrack Yogo Pausch, 3a Rassegna Internazionale "Palermo di Scena", Immagine del 
Suono, Atrio Biblioteca Comunale , Palermo (a cura di/ curateci by Giovanni Massa) * 

Invasione 1, (radiodramma, prima nazionale) Audiobox - Rai Radiotre (a cura di/ curateci by Pinotto Fava 
e Pino Saulo) 

Il Criminale Costituzionale , (installazione video), F451 ° - Sala Lampertico, Vicenza 

Il Criminale Costituzionale , (installazione video) , CSOA Hangar Zone., Feltre 



----

1995 

1994 

Mal d'Africa / live soundtrack Lutte Berg e Franco Caccuri-Ciroma, Fenomenologie e Violenza , Rovito 

Delitto e Castigo (super-8 / live soundtrack Elio e Maurizio Martusciello ), Link , Bologna * 

Il Criminale Costituzionale , (installazione video), Il Mulino-Art . Dept. , Roma 

Super-8 / live soundtrack Musica Immagine, Festival Mimi 95 , S.Martin de Crau, Francia 

Super-8 / live soundtrack Musica Immagine , Unlimited '95, Wels, Germania 

Super-8 / live soundtrack Musica Immagine, Sto-let Filma, Lubjiana , Slovenia 

Il Criminale Costituzionale , (installazione video), Pollicino VI, Catania 

Delitto e Castigo (super-8 / live soundtrack Elio e Maur izio Martusciello) , Pollicino V, Catania 

Fiere/ Fairs 

2009 

2008 

200 3 

Art First - Art e Fiera Bologna, Francesco Pantaleone Arte Contemporanea Palermo, Bologna * 

Catania Art e Fiera IV , Francesco Pantaleone Arte Contemporanea Palermo , Catania * 

Arte Fiera 2003 Bologna , Galleria Gianluca Collica Catania, Bologna 

* Mostra con catalogo o altra pubbl icazione . / Exhibition catalogue or brochure . 



-
-
'-

'-

'-

'-

'-

'-

-
'-

Workshop e Seminari/ Worksho ps and Seminars 

2008 Rassegna Del Contemporaneo - Pillole di Contemporaneo, Liceo Ginnasio Gulli e Penriisi, Acireale (a cura di 
/ curateci by Marina Sorbe Ilo) 

Cinestesie - L'officina dei media , Facoltà di Lettere e Filosofia , Univers ità di Catania 

2007 Nulla è Vero, Tutto è Permesso , Festival Cultania, Teatroclub Nando Greco, Catania * 

Transiti - Visioni e Scritture al Presente, Accademia di Belle Arti, Palermo 

2004 

1999 

1998 

1997 

1996 

1995 

1994 

Nulla è Vero, Tutto è Permesso , Facoltà di Lingue, Corso di Storia dell'Arte, Università di Catania (a cura di 
/ curateci by Giuseppe Frazzetto) 

La Morte a 24 fotogrammi al secondo , Casa della Cultura, Milano 

Scuola d i Recitazione Umberto Spadara Teatro Stabile, Catania 

Sequenze di Morte, 27th International Filmfestival , Rotterdam * 

Sequenze di Morte , Libreria City Lights Italia, Firenze 

Intro, OFF2 Fiction Overdose Festival , CSOA Forte Prenestino, Roma * 

Intro , Flesh and Blood (a cura di / curateci by Francesca Alfano Miglietti) - Milanoltre XII ediz ., Milano * 

Intro, Galerija 5.O .U. Kapelica , Lubjiana, Slovenia 

Intro, 12° Berlin Interfilm Festival, (diretto da/ directed by Heinz Hermanns), Berlino * 

Sequenze di Morte , Link , Bologna 

Sequenze di Morte , Circolo del Cinema F451 ° , Vicenza 

Intro , Circolo del Cinema F451 °, Vicenza 

Sequenze di Morte, Casa della Cultura, Milano 

Selezione Video, Accademia BB.AA., Palermo 

La Morte a 24 fotogrammi al secondo , Videoforum, Accademia BB.AA ., Reggio Calabria 

Intro, Percorsi Addosso, CSOA Leoncavallo , Milano 

Sequenze di Morte , Fenomenologie e Violenza, Rovito 

Sequenze di Morte , Cathodica II , CSOA Brancaleone, Roma * 

Sequenze di Morte , Link, Bologna * 

Sequenze di Morte , 12. Berl in Interfilm Festival, (diretto da/ directed by Heinz Hermanns), Berlino * 

Plagium , Culture Giovanili e Conflitti Metropolitani, Roma * 

Sequenze di Morte , Facoltà di Architettura, Università di Reggio Calabria 

Intro , Pollicino VI, Catania 

Selezione Video, Facoltà di Lettere, Università di Roma 

Plagium , CSOA Brancaleone, Roma 

Plagium, Link , Bologna * 

Sequenze di Morte , Pollicino V, Catania 

* Mostra con catalogo o altra pubbl icazione . / Exhibition catalogue or brochure . 
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Pubblicazioni / Publications 

"Conundrum", "The Pentagon TV Commercials" in Video in Italy 1, (a cura di/ curateci by Bruno Di Marino) 
RaroVideo Interferenze, Gianluca e Stefano Curti Editori 2006. 

"Rock and roll" in (Cd allegato: Laf Organic-Trasf Order 2005 cd) AA.VV . La folie. Il Corpo riflesso, (a cura di/ 
curateci by Massimo Indellicati) Laf Organic-Jeringas 5 cc., Massafra (Taranto) 2005 . 

"Stili frame from ' Impero '" , "The Black Mirror of Democracy (remix)" in FFWD_ Mag# 1, Invernomuto, Piacenza 
2003. 

" Cinema Sperimentale" in Experimental Cinema, (a cura di/ curateci by Andrea Lissoni e Daniele Gasparinetti) 
catalogo/ catalogue, Loew & associati - Link, Bologna 1999. 

" La pratica muscolosa dell'arte e l' illusoria rivolta della pratica artistica " in Una matita a serramanico, omaggio a 
Stefano Tamburini, (a cura di/ curateci by Michele Mordente e Giuseppe Marana) Millelire Stampa Alternativa, 
Milano 1997. 

" Lo Sguardo Terminato - La morte a 24 fotogrammi al secondo" in Rumore, n.47 dicembre 1995. 

"Death Frames: the Deviations of Documentary " in Das base der trieb, 12. Berlin Interfilm Festival, catalogo/ 
catalogue, Berl ino 1995 . 

" Sequenze di Morte: Deviazioni del Documentario" in Virus, n.4 aprile 1995 . 

" Plagium" in Virus , n.2 maggio 1994 . 



'-

'-

'-

'---
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grafiche, Catania 2000. 
AA.W., Arcipelago 8, catalogo/ catalogue, Litografica Iride, Roma 2000. 
16. International Hamburger Kurz Film Festival , catalogo/ catalogue, KurzFilmAgentur Hamburg e.V . 2000 . 
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AA .W. , Tranz-Tech - Toronto International Video Art Biennial , catalogo / catalogue, Maud Street Printing , Toronto 
1999 . 
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Cinema , catalogo / catalogue, Fondazione Pesaro Nuovo Cinema Onlus, Roma 2005 . 
Daniela Cascella, " I radiodrammi di Cane Capovolto" pt. 2, Blow Up, n.78 novembre 2004 . 
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UNO SGUARDO ALTROVE 

di Salviano Miceli 

La ricerca di canecapovolto affronta il 
linguaggio audio-visivo spezzando i 
normali e comuni canoni fruitivi. La 
piena consapevolezza del valore 
dell'immagine e dell'audio, nella 
comunicazione e nell'arte, rende i loro 
lavori puntuali e dissacranti squarci 
sulla contemporaneità. 

Chi è canecapovolto? Quali sono state le pulsioni e, soprattutto, le motivazioni artistiche che vi hanno 
portato a creare questa nuova esperienza artistica nel 1992? 

canecapovolto è nato come collettivo di autori che utilizzavano il mezzo v1s1vo per esprimersi. Le 
prime pulsioni coincidono quindi più o meno con l'estetica del super-8 e non sono troppo 
problematiche sul piano della comunicazione. 

Dal cinema in super-8 (i vostri inizi) al video (con il progetto Plagium), passando per i Radiodrammi. 
Come si è evoluto il vostro percorso nell'ambito dell'audiovisivo? 

Posso dire che abbiamo utilizzato i vari linguaggi (super-8, video, found-footage, radiodramma) 
assecondandone le caratteristiche peculiari e forzandone i limiti. Arrivammo ai Radiodrammi, che 
preferiamo chiamare "film acustici", in maniera naturale, visto che la parte sonora dei video 
iniziava ad essere sempre più narrativa e complementare rispetto alle immagini. In tempi più 
recenti abbiamo lavorato con gli spot radiofonici, imputati ad aziende ed organizzazioni inesistenti, 
con la poesia, con i collages, che in realtà realizziamo dalla fine degli anni 90, trasportando ogni 
volta all'interno di queste pratiche i temi e le motivazioni ideologiche che ci sono cari. In definitiva 
siamo convinti che un certo distacco con la tecnologia abbia preservato la "purezza" del nostro 
percorso di sperimentatori ed abbia contribuito a saldare la visione e l'ascolto in un unico universo. 

Negli occhi e nell'immaginario comune di chi va al cinema, un film ha delle caratteristiche formali ben 
precise che si identificano nella produzione mainstream. In che modo pensate che il vostro lavoro sia 
accomunabile al linguaggio cinematografico? Ed in termini di fruizione, in un momento in cui "la sala" 
sta perdendo il suo primato, vi avvicinate all'idea di una fruizione libera e assolutamente non vincolata 
ad un luogo prestabilito? 

Il nostro lavoro video e audio ha delle caratteristiche fortemente cinematografiche soprattutto per il 
ruolo centrale che gioca il montaggio, elemento di forte controllo linguistico e compositivo. In 
termini di fruizione, naturalmente non abbiamo mai considerato centrale la "sala cinematografica", 
preferendo sempre luoghi più raccolti e duttili. Nel caso dei film acustici abbiamo sperimentato con 
qualche sorpresa "l'ascolto collettivo" che dà alle persone percezioni piuttosto diverse dall'ascolto 
radiofonico, storicamente individuale. 

In tutta la vostra produzione lo spettatore, a mio avviso, ricopre un ruolo fondamentale. Lontani dal 
confortarlo, la vostra intenzione sembra quella di spingerlo verso una condizione sempre maggiore di 
disagio sensoriale e percettivo. È un atteggiamento provocatorio che riflette il vostro dialogo con la 
realtà contemporanea ed il vostro modo di intendere il linguaggio audiovisivo? 

Per noi lo spettatore è senza dubbio il vero centro della rappresentazione, un polo fondamentale 
del circuito dell'informazione. È proprio a partire dalle risposte e dalle aspettative del cosiddetto 
spettatore che organizziamo modelli di comunicazione, sicuramente basati sul "disagio" . Un disagio 
che dal racconto si trasferisce allo spettatore . Questo accade perché desideriamo che la cerimonia 
dello "Spettacolo" non avvenga ancora una volta a senso unico. Intendere la conoscenza come un 
rito iniziatico non è affatto frutto di una provocazione; al contrario siamo convinti di dare nuova 
dignità allo "spettatore"; è evidente che spesso spetta a lui un "montaggio finale" degli elementi 
narrativi dei video e dei lavori audio . Al coinvolgimento preferiamo lo straniamento, rivelando le 
strutture dell'informazione assieme ai suoi contenuti. Alcuni lavori sottendono principi e risposte 
che possiamo definire "omeopatiche" (vedi The Black Mirror of Democracy , An Example of Just and 
Fair Punishment ed altri lavori che hanno come tema la Guerra ed il Nuovo Ordine Mondiale) 
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avendo scelto di interiorizzare la posizione e l'essenza del "nemico" . In The Pentagon Tv 
Commercials, ad esempio, le immagini ed i messaggi di dominio e di conquista imitano ed 
esagerano la cinica Propaganda di guerra del Pentagono stesso . Il disturbo che viene generato dalla 
percezione di questo lavoro è per noi più efficace di una semplice e prevedibile "denuncia", tipica 
dei progetti di contro - informazione . 

Ogni vostro lavoro sembra procedere verso la corruzione dei significati comuni preferendo un 
movimento di rottura , di "squarcio del reale ". È la voglia, e forse l 'esigenza, di creare nuovi percorsi 
di senso , paralleli "all 'ufficialità" , in grado di inglobare e mostrare larga parte della realtà 
contemporanea? 

Nei nostri lavori è possibile intravedere la "Realtà" ma solo attraverso metafore ed espedienti 
narrativi che ne forzano lo status . Abbiamo per esempio recentemente realizzato un Almanacco 
Perpetuo attraverso il quale rileggiamo in maniera del tutto personale la "Grande Storia" e la 
Cronaca, intrecciando in modo indissolubile il falso, il vero ed il verosimile . Considerando che il 
Cinema fin dai suoi albori ha sempre mentito, anche per via della sua stessa natura tecnica, e che 
anche i documentari non sono in grado di liberarsi dalla soggettività dei loro autori e dalle 
caratteristiche autoritarie di ripresa e montaggio, siamo sempre stati interessati alla problematica 
della "creazione della Realtà" . Fu illuminante studiare soprattutto i "cattivi esempi" di Jacopetti, 
Prosperi e la pseudo-antropologia dei Mondo-Movies . A partire da ciò abbiamo realizzato Evi/ Pop, 
un falso-documentario che dimostra la presenza demoniaca nel pop e nel rock visto dalla 
prospettiva di un religioso fondamentalista; F far fake:the black sun, invece, narra degli "Assassini 
del Sole Nero" ricorrendo a suggestioni mitologiche in parte fittizie; mentre God of Evi/ è una breve 
storia del rapporto che vede Dio come dipendente dalle esigenze dell'Uomo. La caratteristica 
fondante di tutti questi lavori sta nella scomparsa dell'autore, che sceglie di esprimere le sue 
opinioni e le sue motivazioni ideologiche ricorrendo a vari codici. 

Ne l ' Uomo-Massa , vi "scontrate " proprio con una società che ha annullato l 'individualità a favore della 
massificazione di idee e visioni . Per farlo vi siete serviti della poesia in modo assolutamente non 
convenzionale, impoverendone, in un certo senso , la forma ed il significato . Cosa c'è alla base di 
questa scelta? 

Alla base di Uomo Massa c'è la necessità di scrivere in versi, un tramite che ci sembra utile per via 
della caratteristica di forte sintesi della Poesia . Sentendoci assolutamente liberi dalla tecnica, 
abbiamo espresso emozioni ed idee politiche in maniera assolutamente frontale, rielaborando così 
rabbia e desiderio in una prospettiva di analisi sociologica . Abbiamo poi ricalcato l'impianto teorico 
di José Ortega y Gasset, che già nel 1930, parlò di Uomo-Massa come produzione sociale, per 
ricongiungerci alle immagini ed alle poesie delle quali è fatto il film . L' Uomo-Massa è il punto 
centrale dell'analisi della società contemporanea, nella quale l'Uomo riesce a vivere solo 
consumando la sua stessa vita, cercando di riappropriarsene attraverso l'acquisto della Merce. 

Considerando che, come detto , lavorate sul senso delle immagini proposte , il montaggio , proprio nella 
sua funzione di grammatica del film, assume un ruolo fondamentale . L'idea finale è contestuale al 
momento della scrittura o si compie durante la lavorazione? 

Non c'è una vera e propria gerarchia espressiva tra scrittura, riprese e montaggio e comunque non 
c'è una regola assoluta . Certamente il montaggio è un momento risolutivo dato che il nostro lavoro 
è basato sullo straniamento e sperimenta continuamente artifici narrativi e percettivi legati al 
rapporto dialettico tra immagini, testi, suoni. 

Cosa vuol dire oggi essere indipendenti? Scontrarsi con circuiti produttivi e distributivi sempre più 
distanti da qualsiasi innovazione e voglia di rischiare? La scelta di far uscire i vostri prodotti 
direttamente in home-video vi permette di bypassarne il sistema per arrivare direttamente al 
pubblico? Non si corre il rischio di non coinvolgere nuovi spettatori? 

Il termine " indipendente" è sempre più vago ed illusorio . Le problematiche produttivo-distributive 
le lasciamo a chi crede nel "mestiere" del Cinema, a chi crede cioè ad un investimento e sa in fondo 
di barattare la propria integrità creativa/morale con il consenso di un pubblico, inteso 
inevitabilmente come una massa oscura di spettatori . Da parte nostra produciamo in tutta 
naturalezza video , lavori audio, collages, testi, progetti d'Arte Contemporanea con ritmi compatibili 
con le nostre attività di sussistenza e prevedendo tutti i canali distributivi che possano farci arrivar e 
ad un pubblico sempre più ampio, se possibile non "classificato" . Sappiamo delle produzioni dal 
basso e di altri sistemi " alternativi" ma in definitiva continueremo a produrre da noi i nostri lavori 
con costi contenuti e non riteniamo affatto de-responsabilizzante tale posizione . 
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Riguardo la distribuzione, la vendita online dei titoli ci sembra attualmente l'opzione più realistica; 
ci siamo in passato affidati a qualche distributore che metteva in vendita le nostre raccolte, 
dapprima in vhs, nelle librerie. Eravamo tra i primi a farlo ma oggi questo sistema presenta più 
problemi. Abbiamo anche affiancato la pratica home-video a tour annuali che ci portavano in 6 o 7 
città e spazi diversi (dalla Casa della Cultura al Centro sociale) a presentare il nostro lavoro; la 
risposta di pubblici diversi tra loro è stata sempre molto istruttiva . C'è da dire semmai che abbiamo 
sempre più lavorato nel contesto dell'Arte Contemporanea, non solo con lavori audio e video, 
proprio perché le prospettive del cosiddetto "Mercato" del Cinema/Video ci sono sembrate via via 
sempre più insensate, dato che riguardavano soprattutto i "registi" ed i loro lungometraggi. 

Sappiamo che state preparando un nuovo progetto legato al sonoro e ad una forma random di 
fruizione. Ci raccontate qualcosa? 

Nel 1997 cominciammo a fare esperimenti con la scrittura sfruttando le possibilità creative offerte 
dalla funzione "casuale", chiamata random o shuffle del comune lettore compact disc. Succede in 
pratica che un testo suddiviso in brevi frasi/tracce subisce ad ogni ascolto un montaggio 
estemporaneo, eseguito dal microprocessore del lettore cd; ogni ascolto è differente perché le 
combinazioni numeriche fra 20 o 99 tracce sono infinite, esattamente come le potenzialità narrative 
del testo, che non potranno mai essere esplorate fino ai confini estremi della statistica. 
Nel 2000 iniziammo il progetto Stereo che consiste in lavori contenenti 30 brevi strutture video 
della durata di 30 secondi ciascuna . 
Consideriamo Stereo come un sistema di classificazione che riguarda formati e linguaggi diversi, 
suoni e rumori, testi scritti, voci sintetiche, found-footage, immagini fotografiche ed altro, ed in 
questo ci sembra molto simile alla pratica del collage "forbici e colla" . Il fatto che la numerazione di 
questi moduli, tutti introdotti da una sigla e conclusi dalla schermata dei titoli di coda, sia 
"disordinata" vuole suggerire la prospettiva di innumerevoli variazioni interne alla struttura stessa. 
Nel video non esiste però una funzione random e per raggiungere filosoficamente la formula di 
opera "aperta", in cui ogni proiezione è paragonabile ad una esecuzione musicale, unica ed 
irripetibile, Stereo_verso infinito cambierà montaggio ogni 40 giorni, rimanendo perennemente 
instabile ed infinito. 

Intervista pubblicata su RGB Cinema n. 02 , agosto/novembre 2008 

Salviano Miceli è stato caporedattore di Close-Up on line . Cura e 
promuove eventi culturali e collabora con l'Università di Palermo come 
docente in produzione e montaggio video. Da maggio 2008 ha curato la 
direzione editoriale ed artistica dei primi due numeri di RGB_ Cinema , 
trimestrale di critica e informazione cinematografica. Ad ottobre 2008 è 
uscito per Sovera Edizioni il suo testo critico Christopher Nolan. 

Vito Campanelli , teorico dei nuovi media , è docente di 'Teoria e tecniche 
delle comunicazioni di massa' presso l'Università degli Studi di Napoli 
'L'Orientale'. Ha pubblicato alcuni saggi dedicati alla cultura ed alle arti 
digitali ed i suoi contributi figurano nelle principali riviste di settore , in 
particolare Neural . È curatore e promotore di eventi nell'ambito dei nuovi 
media ed è socio fondatore dell 'associazione culturale MAO - Media & 
Arts Office ONLUS. 



REALISMO E STRANIAMENTO 
NELLA RICERCA DI CANECAPOVOLTO 

di Vito Campanelli 

Ripetizione, disorientamento sensoriale e modalità random sono i colori 
preferiti nella tavolozza dei colori di canecapovolto. 
Il collettivo catanese ama coinvolgere lo spettatore nel proprio processo 
creativo attraverso la somministrazione di impulsi visivo/uditivi 
discordanti. Questa peculiare strategia costringe a liberarsi dalla passività 
che caratterizza, nel contemporaneo globalizzato, la fruizione dei messaggi 
preconfezionati e stereotipati propri della comunicazione massmediatica . 
Lo spettatore diventa "attore creativo" dell'opera d'arte nel momento in cui 
prova a districarsi tra le maglie delle traiettorie narrative disegnate da 
canecapovolto e a condizione che vi sia la formulazione di una propria 
sintesi personale, quasi un personale montaggio definitivo. 
Ma la liberazione dello spettatore è un percorso che non può compiersi se 
non attraverso la sperimentazione di momenti di profondo disagio 
percettivo. È una sperimentazione dolorosa, dunque, e ad essa non si 
accompagna alcuna strategia di seduzione . Ecco che la ricerca di 
canecapovolto appare in un alone di radicalità . 
Tuttavia, se esiste radicalità, essa va piuttosto individuata nel rifiuto del 
Sistema dell'Arte come sistema di intrattenimento e di assuefazione delle 
masse alle semiotiche dominanti . Le opere di canecapovolto non sono 
rassicuranti, non cavalcano le parole chiave della contemporaneità. 
Colpiscono piuttosto, e con la violenza necessaria a svegliare il pubblico dal 
suo "lungo sonno" . 

Nel vostro lavoro sullo straniamento della percezione, avete alternato differenti mezzi espressivi. In 
particolare, da/l'iniziale utilizzo di tecnologie low-tech (come il super-8) siete passati al montaggio 
digitale. Come vi confrontate con la capacità dei nuovi media di attivare processi di interazione 
sensoriale e sinestetici? 

Il nostro interesse si è sviluppato spesso dalle peculiarità linguistiche di uno specifico medium. 
Anche il passaggio dal super-8 al video, analogico prima e digitale poi, ha generato processi di 
comunicazione diversi: questo è un elemento che ci interessa indagare e che canecapovolto studia 
da sempre. E per noi studiare è sempre stato forzare i media che utilizziamo: generare cortocircuiti 
espressivi in grado di provocare uno straniamento della percezione . Nei nostri primissimi lavori, che 
risalgono a più di dieci anni fa, l'utilizzo del super-8 non era particolarmente indirizzato a verificare 
le potenzialità delle interazioni sensoriali. Piuttosto, eravamo interessati ad una sorta di cinema 
astratto che la pellicola del super-8 ci permetteva di realizzare al meglio . Nella realtà si è poi 
rivelato un percorso di scarso interesse, legato unicamente ad una scelta di tipo estetico, l'estetica 
low-tech appunto. Possiamo dire senz'altro che oggi quei lavori non ci rappresentano più . Solo in 
seguito abbiamo cominciato a verificare le potenzialità del cinema di propaganda e quindi le 
possibilità di poter lavorare sulla "menzogna del Cinema " ... 

In che modo e con quali risultati? 

Cominciammo a elaborare i primi Plagium che indagano a fondo sugli effetti dello straniamento 
della percezione, attraverso la somministrazione, allo spettatore, di impulsi visivo/udit ivi 
discordanti . Dal punto di vista tecnico, questi lavori nascono grazie alla possibilità di avvicinarsi al 
sistema del montaggio digitale in maniera domestica , senza dover passare per costose 
postproduzioni. In questo senso le nuove tecnologie offrono possibilità infinite a costo quasi zero . 
Inoltre, se si modificano i meccanismi di trasmissione delle informazioni (dalla pellicola al digitale, 
dal proiettore ad Internet), vi è la possibilità di modificarne intimamente la natura, creando i 
presupposti per una nuova azione delle idee (in tale contesto si forma il movimento antagonista 
alla globalizzazione economica) . Bisogna anche sottolineare che i nuovi media, i nuovi mezzi di 
comunicazione e narrazione non-lineare, non implicano automaticamente processi sensoriali o 
sinestetici di significativa profondità. Abbiamo scelto di continuare a produrre cortometraggi, 
radiodrammi o film-acustici, spot radiofonici, installazioni, perché ognuna di queste strategie 
consente di sviluppare un proprio linguaggio, ognuno dei quali ha una propria precisa definizione su 
di un piano differente dagli altri . 



La formazione di meccanismi di collaborazione tra i sensi agevolano il processo comunicativo oppure lo 
inibiscono? 

Teoricamente lo agevolano, a patto di rispettare determinate leggi. Personalmente abbiamo tratto 
un essenziale insegnamento di tipo tecnico dal Cinema di Propaganda e dai film "Mondo" degli anni 
'70. I video della serie Plagium e in seguito i falsi spot radiofonici sono un prodotto di questa 
conoscenza . Sicuramente le possibilità espressive si moltiplicano, proprio nutrendosi di questa 
interazione tra canali di informazione: nella comunicazione critica che canecapovolto propone, 
audio video e didascalia non si sommano semplicemente tra loro, ma piuttosto si scontrano e si 
confrontano, per offrire al fruitore nuove interpretazioni dei singoli messaggi separati. Restringendo 
il campo sensoriale unicamente alla vista ed all'udito è possibile rilevare come il sistema delle 
comunicazioni, tra i due sensi, oggi prediliga senza dubbio la vista. Gli esempi in merito sono 
innumerevoli, ma due sono particolarmente interessanti, anche se si tratta di casi estremi. 
L'immagine del cielo notturno di Baghdad solcato dai lampi della contraerea è una ' non-immagine' 
a supporto di uno speaker che racconta la guerra; d'altra parte, l'immagine-forte' di un cormorano 
cosparso di petrolio è trasmessa senza un significativo commento in quanto, in un preciso contesto, 
sarebbe sufficiente da sola a descrivere l'orrore della guerra. Ambedue vengono ripetutamente 
riproposte e diffuse dai mezzi di "comunicazione di massa" al fine di comprovarne l'autenticità . 

Si può dire che vi sia informa zione corretta in una delle due immagini? 

Ovviamente oggi sappiamo che non c'è informazione corretta in nessuno dei due casi . Il "trucco" 
comunque è facilmente svelabile ed è nella definizione stessa . I due esempi citati sono ad "alto 
tasso di comunicazione" ma non costituiscono "informazione": in essi comunicazione ed 
informazione tendono a coincidere nella propaganda. Ci interessa studiare come vista e udito 
collaborino "ad arte" per comunicare menzogne con efficacia . 

L'interferenza tra sensazioni visive ed uditive, ovvero la ricerca di controsensi tra parole e effetti 
sonori, è utilizzata da canecapovolto per creare un disagio percettivo nello spettatore. Nella vostra 
prospettiva, quale è la funzione di questo disagio che per propria natura tende al disordine? 

Il disagio percettivo deve ingenerare la crisi dello spettatore, una crisi che lo induca a mettersi in 
gioco, a faticare, a proporsi come spettatore critico, cioè come interprete e creatore delle 
connessioni di senso. Così, ogni spettatore diviene autore, cioè responsabile della propria lettura 
del comunicato audiovisivo . È interessante verificare le potenzialità del sistema delle 
comunicazioni . Nel comunicare, sono fondamentali la creatività a tutti i costi, l'originalità e la 
seduttività. È inoltre indispensabile un interlocutore. Questo "altro", lo spettatore, è al centro dei 
nostri interessi. Il disagio che cerchiamo di produrre nello spettatore attraverso questo "disord ine 
sensitivo", tende a svelare la menzogna che gli stiamo propinando, spingendolo così ad essere 
"attore creativo". Si tratta dunque di un disagio creatore . La strategia dei "cortocircuiti" è 
comunque stata legata specificamente alla serie Plagium che in latino significa "rapire", non 
soltanto persone ma idee, lo spirito delle opere d'arte. In ogni caso, lo spettatore va considerato 
attentamente poiché senza la sua collaborazione tutto è vano . 

Nei vostri lavori cinematografici lo Spettatore assume la posizione di soggetto centrale della 
rappresentazione. È destinato , infatti, a proseguire le informazioni ricevute rendendo definitivo il 
"montaggio ". Come cambia la posizione dello Spettatore rispetto ai media interattivi? 

I problemi della comunicazione sono sempre affrontati sul versante espressivo: si studia Storia 
dell'Arte a scuola ... A canecapovolto interessa sicuramente di più l'aspetto percettivo della 
comunicazione e dei media; in fondo il vero final cut è prodotto dalla percezione-comprensione­
memoria dello spettatore e, sinceramente, ci sembra l'unica cosa veramente interessante . In 
quest'ottica, è interessante sottolineare la posizione dello Spettatore che, messo in condizione di 
elaborare un " montaggio possibile", passa da Oggetto (passivo) a Soggetto (attivo) . Questo invito 
alla liberazione avviene proprio nel momento più ' politico' del ciclo di produzione cinematografica: il 
montaggio . Acuire la capacità di rimontare le informazioni che riceviamo dal sistema dei media 
(anche solo, ad esempio, acquisendo la stessa notizia da diversi media e fonti) è già di per sé un 
potente atto sovversivo . Di per sé, tuttav ia, quello del singolo spettatore - seduto di fronte ad un 
computer piuttosto che sprofondato in una poltrona, ed assieme ad altri nell'oscurità - non è un 
ruolo "attivo" o "interattivo" . Molto dipende dai contenuti di un determinato lavoro e dalla maniera 
scelta per organi zzarli percettivamente . Personalmente crediamo di avere raggiunto un alto grado 
di coinvolgimento emotivo/intellettuale dello spettatore, che è ancora più marcato nel progetto 
Nemico Interno, che tratta del comportamento umano in riferimento al Territorio . 15 persone 
ascoltano in walkman un testo di 50 minuti, che contiene una suddivisione generica del contesto 
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urbano in 23 settori non fisici . Da segnali fortuiti e casuali ognuno ha la possibilità di costruire una 
rotta di navigazione o una "deriva" (ciò dipende dalla personalità di ognuno) . 

Il riutilizzo e la manipolazione di materiali preesistenti sono finalizzati da voi non tanto alla creazione 
di nuove immagini, quanto , piuttosto , all'accumulo di significati . Questa ricerca delle infinite possibilità 
di significati prodotte dalle immagini finisce per relegare ai margini la creatività. Quale è dunque il 
ruolo che canecapovolto attribuisce alla creatività? 

La creatività è un semplice strumento, che tutti possiedono ma del quale la maggior parte delle 
persone ha dimenticato l'uso. Il rapporto tra creatività ed arte è lo stesso che passa tra spiritualità 
e religione . Ai ragazzi si insegna l'arte e la religione per prepararli all'ubbidienza, così come li si 
incita verso una creatività utile alla società dell'immagine: da un lato, si comunica il rispetto dei 
'Grandi Artisti' e, dall'altro, si indirizzano verso una cultura che fa della ricerca spasmodica del 
'Nuovo' il suo fine estetico-economico. Le immagini vengono consumate alla velocità della loro 
rendita economica, e l'artista produce continuamente ossigeno per questo sistema. Il riutilizzo di 
immagini preesistenti vorrebbe andare nella direzione opposta, ma bisogna fare attenzione al 
risultato finale - come hai giustamente sottolineato. Nella manipolazione di materiali preesistenti il 
nostro interesse non sta nella creazione di nuove immagini, il che sarebbe estremamente 
rassicurante. Si tratta, piuttosto, di svelare significati occulti derivanti da accostamenti che 
lavorano sull'accumulo, ma conservano sempre i significati degli originali. Riutilizzare in un 
montaggio scrittura, immagini, musiche non-originali significa produrre nuove forme di vita, 
ricaricare materiali che ancora trasportano i loro significati originari, aree temporali, etiche, ecc ... , 
ancora ricchi di fascino . 

Ciò non esclude l'esistenza di un 'azione creativa? 

Certo, c'è sempre e comunque un gesto creativo . Negarlo in maniera radicale porterebbe 
all'inattività, e sinceramente ci sembrerebbe molto peggio . Si può affermare che se ogni azione è 
inesorabilmente creativa, la creatività non è affatto l'anima o il punto d'arrivo delle nostre opere e 
dei nostri progetti. Non vogliamo essere i Sacerdoti dell'Arte, né i padroni assoluti delle nostre 
proposte di comunicazione video, cinematografiche o sonore. La creatività deve essere ripartita tra 
le due figure che contribuiscono al movimento comunicazionale: canecapovolto fa la propria parte a 
patto che gli spettatori facciano la propria . È un dialogo, non un monologo creativo. 

Avete mai pensato alle vostre realizzazioni come materiale utilizzabile da altri per compiere nuovi 
plagi? 

In alcuni casi è accaduto . Per esempio, nel progetto The unconscious uncle Frank, tre autori hanno 
prodotto un Radiodramma attingendo a tutte le fonti smontate che avevano ricevuto per posta, o 
come nel caso di 39 occhi in 39 stanze. Finora, tuttavia, è accaduto solo su nostra commissione. 
Sarebbe comunque interessante che qualcuno lo facesse autonomamente. Il plagio è un gioco, 
perché no ... 

Come avviene la costruzione di significato attraverso nuovi media e principalmente attraverso 
Internet? 

Sicuramente Internet è più interattivo dei media classici, come la televisione o il cinema; e questo 
ci piace. Ma c'è una spaventosa saturazione dei contenuti; e questo non ci piace. Fino ad oggi il 
nostro interesse per Internet non si è tradotto in prodotti specifici per la rete, mentre invece ci 
interessa tantissimo studiare come Internet abbia modificato sia il linguaggio comune, sia quello 
dei mezzi di comunicazione. L'affermarsi della Rete Globale - come struttura culturale generalizzata 
- è paragonabile per importanza alla nascita della stampa o all'avvento dell'energia elettrica. Ne 
deriva ovviamente una trasformazione radicale, ancora in piena evoluzione, anche nel sistema di 
costruzione dei significati. Il dato più interessante è nella struttura stessa, cioè nei nodi della Rete . 
Il 'Punto' è l'immagine simbolo di questa struttura, e nel 'Punto' coesistono produttore e 
consumatore . Un qualsiasi punto della rete produce informazione ed allo stesso tempo ne è 
destinatario . E, cosa ancora più importante, ciò avviene in un'unicità fra tempo e spazio . In 
qualsiasi parte del mondo, in un qualunque momento tutto appare come se fosse qui e adesso. È 
un aspetto molto interessante per il nostro lavoro. Di qui il progetto che chiamiamo Stereo, che 
parte da una struttura per l'appunto di tipo 'puntiforme', simultanea e non gerarchizzata. 

Il metodo di struttura e ascolto "random" , già sperimentato nei Radiodrammi, è riproposto nel vostro 
recente progetto Stereo . È solo la ricerca di incidenti di senso , oppure è un tentativo di cogliere i limiti 
estremi a cui può giungere il cervello umano nel restituire ordine e logica al caos? A tutto ciò che è 
frammentario e apparentemente casuale? 
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C'è sicuramente la voglia di divertirsi, come di fronte ad un nuovo videogioco, mai provato prima: 
da giocatore devi reagire continuamente, per provare a superare i livelli di comprensione. Ma a 
volte si tratta di una falsa comprensione, di una forzatura concettuale, perché il legame è soltanto 
frutto del caso. Credo che il random ponga l'ascoltatore di fronte a quella che Umberto Eco chiama 
"imprevedibilità linguistica" : perciò, alcune volte il random ci apre la mente, ci permette 
un'intuizione poetica. Stereo, che deriva dalle sperimentazioni di ascolto random applicate ad alcuni 
Radiodrammi, ha ragione di esistere in funzione della sua struttura puntiforme. Per noi è la logica 
conseguenza dei lavori della serie Plagium. Lo spettatore resta sempre al centro del nostro 
interesse, ma cambia in un certo senso la sua posizione . Nei Plagium era 'aggredito' dal film e 
costretto ad elaborare una serie di informazioni complete ed esatte ma discordanti . Con Stereo 
invece, fornendo monosillabi di informazioni incomplete ed inesatte, ma esaustive per generi e 
formati, ci aspettiamo che lo spettatore si ponga 'al centro di uno dei nodi della rete' divenendo 
destinatario e produttore di significato nel tempo ottimale dei media: l'istantaneità. Per ottenere 
questo effetto, abbiamo strutturato Stereo in modo da poter essere visto in diverse condizioni: 
palinsesto TV, Internet, gallerie d'arte, proiezioni pubbliche e private, sempre differenti ad ogni 
proposta . 

Quale valore narrativo è possibile attribuire alla ripetizione , in quest 'epoca in cui sembriamo, tutti , 
destinati a vivere in un continuo loop sensoriale? 

Il loop sensoriale, al quale ti riferisci, è il prodotto proprio della ripetizione. La ripetizione è 
fondamentale per dare veridicità ad una informazione, ancor più se falsa, visto che si sostituisce 
alla dimostrazione. Difficilmente un evento può essere confermato nell'immaginario comune, se 
privo di una immagine che lo rappresenti, e (allo stesso tempo) un'immagine di un evento di 
dubbia realtà, se opportunamente ripresa e ripetuta da diversi media, diventa prova inconfutabile 
della veridicità di ciò che rappresenta. Credo siano motivi sufficienti per giocare ancora a lungo con 
la ripetizione. La ripetizione è una tecnica espressiva molto interessante, innanzitutto perché una 
singola consonante o microstruttura assume sembianze diverse . Abbiamo misurato gli effetti 
collaterali della ripetizione soprattutto ne La parola che cancella (la versione CD audio è stata 
concepita in un "inutile " random) dove, in 12 piccole strutture dai titoli differenti, frasi lievemente 
diverse descrivono immagini (ogni volta le stesse 2 inquadrature) lievemente diverse. Alla fine, 
durante l'ascolto è praticamente impossibile distinguere tra "simile" e "uguale". La ripetizione, il 
disorientamento sensoriale e il random sono sfumature espressive, diverse tonalità di colore che 
vogliamo attribuire alla nostra intenzione comunicazionale . Per noi la ripetizione è una sorta di 
figura retorica del linguaggio audiovisivo . 

Vi siete più volte espressi in termini negativi rispetto al ruolo dell'artista nella società contemporanea. 
Avete anche sottolineato la funzione repressiva dell'arte e definito "contro-rivoluzionaria" la retorica 
del sentimento creativo. I fenomeni di media-attivismo ai quali oggi assistiamo (il movimento delle 
"radio "pirata", le "televisioni urbane" e tutto l'universo dell'informazione indipendente delle comunità 
on fine) possono avere una funzione sovversiva, di ribaltamento della logica e della struttura del 
potere? 

L'Arte -come la Religione- viene da Desiderio non soddisfatto . E grazie al Mercato dell'Arte, l'artista 
è diventato un imbroglione e un traditore: si è assunto il compito di celebrare il potere con 
l'immagine della felicità. 

Come liberarsi , allora , della rete del potere? Come iniziare a liberarsi? 

In realtà tutti i fenomeni di media-attivismo possono avere una grande portata se progettano "dal 
basso" una strategia comunicativa, se riescono a "costruire" un pubblico . Ogni azione che progetti 
dal basso una strategia comunicativa deve essere appoggiata e sorretta, è la sola strada 
percorribile o comunque la più realistica. L'informazione è essa stessa una strategia. Questa 
consapevolezza fa forte tutto l'universo dei movimenti di media-attivismo . 

Intervista registrata a Bologna nel gennaio del 2003 in occasione di 
"Net mage 03" festival internazionale di live media art. 

Vito Campanelli, teorico dei nuovi media , è docente di 'Teoria e tecniche 
delle comunicazioni di massa' presso l'Università degli Studi di Napoli 
'L'Orientale' . Ha pubblicato alcuni saggi dedicati alla cultura ed alle arti 
digitali ed i suoi contributi figurano nelle principali riviste di settore, in 
particolare Neural . È curatore e promotore di eventi ne/l'ambito dei nuovi 
media ed è socio fondatore dell'associazione culturale MAO - Media & 
Arts Office ONLUS. 
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I RADIODRAMMI DI CANECAPOVOLTO 

di Daniela Cascella 
pt. 1, Blow Up, n. 77 ottobre 2004 
pt. 2, Blow Up, n. 78 novembre 2004 

"Ormai in possesso della colonna sonora e della sequenza delle immagini della macchina di controllo 
ero in condizione di smantellarla - Dovevo soltanto mescolare l'ordine delle registrazioni e l'ordine 
delle immagini. .. " 
William 5. Burroughs, La macchina morbida 

"Quando io uso una parola, questa significa esattamente quello che decido io ... né più né meno." 
Humpty Dumpty, in Lewis Carroll, Attraverso lo specchio 

La precisione di un sistema di segni portato all'estremo rivela squarci d'assurdo e di delirio oppure, 
guardando dall'altra parte dello specchio, l'assurdità e il disordine sono sottesi da un rigido sistema di 
controllo che ci muove come pedine su una scacchiera . Dai confini incerti tra assurdo e reale, tra 
normale e diverso s'irradia la ricerca di Cane Capovolto, da oltre dieci anni localizzata ai margini dei 
significanti (siano essi immagini, parole o suoni) e dei loro schemi di combinazione e manifestazione. 

Esasperando la frattura tra un sistema di comunicazione e il magma di significati che ribolle sotto di 
lui, Cane Capovolto apre uno squarcio su un mondo di nonsense e di capovolgimenti di senso. Come 
Lewis Carroll, che partendo dalle nursery rhymes più antiche ridisegnava le coordinate di un mondo in 
cui ogni segno era cifra di significati più profondi e ancestrali, così Cane Capovolto parte dai luoghi 
comuni, dalle frasi fatte dei manuali di conversazione di metà secolo, dai normali meccanismi di 
comunicazione per scardinare dall'interno la struttura convenzionale del linguaggio ed aprirla a nuovi e 
impensati spazi immaginifici . Il tutto non senza un'ironia spietata mista a un raro cinismo, che nelle 
produzioni più recenti diventa spietata denuncia a livello politico e, necessariamente, culturale. 

Mescolando elementi preesistenti (cronache, modi di dire, frasi fatte ... ) Cane Capovolto apre la strada 
a una varietà d'interpretazioni ognuna delle quali è pariteticamente valida e allo stesso tempo 
effimera . In questo modo si va costruendo un'ipotesi di narrazione che non procede in modo lineare 
ma che si fonda su modelli entropici. Nei primi radiodrammi il mescolamento avviene a livello 
strutturale: ne Il vigilambulo (1998) la stessa storia è narrata in tre versioni diverse (raccontate, come 
sempre nei radiodrammi di CCV, da speakers professionisti che leggono i testi con una voce fredda, 
quasi sotto ipnosi) ognuna delle quali presenta piccole incongruenze di dati e sfasa dunque la visione 
d'insieme dell'accaduto. La verità non è unica ma si perde in un turbinio d'informazioni e di dati 
confusi. Il gioco con gli elementi significanti, che scivolano e slittano su un plateaux di possibilità 
infinite (il pieno e il vuoto assoluti), appare chiaro anche nell'elencazione d'effetti sonori all'inizio del 
radiodramma, che nella precisione della loro descrizione non sono verificati e possono quindi essere 
immaginati. Ne L'alba dei dannati (1998) così come ne La tradizione è l'anima di un popolo (2000), 
voci e frasi manierate ("come sta il vostro signor padre?"; "l'ultima volta che l'ho veduto stava 
benissimo") rendono i personaggi alla stregua di manichini animati da una forza esterna e vicini alla 
catalessi. La ripetizione meccanica e ostinata di frasi fatte sull'età, il tempo e le stagioni, l'ostentazione 
di forme obsolete, l'attenzione verso gesti inutili o secondari rendono l'ascolto un'esperienza assurda 
che si colloca da qualche parte tra l'esilarante, l'apatico e il paranoico. 

"Una singola parola può cancellare progressivamente l'edificio del pensiero umano." 
Cane Capovolto, La parola che cancella 

"Bisogna che tutto sia disposto all'incirca in un ordine fulminante." 
Antonin Artaud, Per farla finita col giudizio di dio 

Negli anni Sessanta e Settanta lo psicologo lituano Constantin Raudive effettuò una serie di 
registrazioni audio su nastro magnetico in situazioni apparentemente silenziose; riascoltando gli stessi 
nastri si sentivano inaspettatamente voci e suoni da lui identificati con le "voci dell'aldilà" . Il 
fenomeno, già esplorato da Friedrich Jurgenson nella prima metà del secolo, prende il nome di EVP 
(Electronic Voice Phenomena) e la sua forza suggestiva risiede nel fatto di rendere l'irrazionale 
attraverso un procedimento squisitamente scientifico. Non molto diversamente Cane Capovolto, 
basandosi su "fatti comprovati" (Stephen D. Conwa on Electricity, 2000), svela gli aspetti più indicibili 
ed elusivi di una realtà mai stabile; fondamentale in questo senso l'uso della funzione "random" nei 
lettori cd, per generare storie ( o forse sarebbe meglio dire textures narrative, poiché basate su un 
contagio orizzontale e paritetico di accadimenti più che su una lineare e progressiva verticalità dei 
fatti) ogni volta diverse, che esistono proprio nel sottile equilibrio tra inafferrabilità dell'irripetibile e 
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spietatezza dello hic et nunc: una v1s1one della realtà polverizzata in una miriade di schegge sparse, 
un "ordine fulminante" come quello invocato da Artaud, che lascia il segno proprio perché sempre 
"all'incirca" ordinato ma in effetti sempre sfasato e altrove. Ecco dunque i molteplici punti d'accesso a 
Silvano Agosto (2000), storia di un incontro smontato in tutte le sue componenti che può iniziare con 
una presunta fine ("Uscii, e mi chiusi la porta dietro le spalle . Edith era come morta") o con un tono 
minaccioso evocante la "Bestia dell'Apocalisse": icona fissa nella sua griglia di possibilità finite e 
mutante nelle sue molteplici variazioni interne . In Havelock Random Ellis (1999), resoconto dei sogni 
della Signora N. presentati in random, la gratuità e l'ineluttabilità del sogno si raddoppiano nella 
gratuità e nell'ineluttabilità della costruzione che emerge secondo i diversi incastri casuali. Linguaggi, 
icone, simboli, parole, si susseguono in un vertiginoso accavallarsi in cui lo scollamento tra immagine 
e suono, tra significato e segno si fa sempre più grande e consente di inoltrarsi nelle crepe tra realtà e 
finzione . Implacabile la voce che enumera i sogni, nell'illusione di un ordine un tempo progressivo ma 
ormai perso e confuso nell'ars combinatoria fondata su quell'ibrido di ordine e casualità rappresentato 
dalle liste, dagli elenchi, dalle lettere a catena. Una tassonomia del delirio proposta anche in Cane, 
onde, motore . 41 cortometraggi audio di 20" ciascuno (2003), campionario sonoro in cui troneggia la 
logica del nonsense tra ticchettii, campane, macchinari obsoleti, detriti digitali, gridolini, voci raccolte 
chissà dove. 

"Se credi che qualcosa sia vero, questo diventa vero?" 
"Chi cerca la verità dell'uomo deve impadronirsi del suo dolore ." 
Cane Capovolto, 39 occhi in 39 stanze 

Non è un caso che Cane Capo Volto abbia scelto i sogni come materia prima: la dimensione onirica è 
luogo per eccellenza di accadimenti indecifrabili, campo di forze creato dalla tensione tra nitore delle 
immagini e incongruenza dei fatti . Uno dei primi radiodrammi, Invasione 2 (1997), era una narrazione 
disturbante basata sul graduale svelars i di un sogno inizialmente presentato come realtà, senza alcuna 
soluzione chiarificatrice finale ma invece confusa da tre narrazioni lievemente incongruenti . E' il 
mistero ad avvolgere anche The Unconscious Une/e Frank (2000), storia dalle tonalità fosche che si 
avvolge attorno al fuso della cecità e del buio, un fuso che colpisce appuntito la percezione e che ci 
lascia brancolare nelle nebbie del conundrum, dell'enigma impenetrabile, accresciuto da oscuri accenni 
al destino e ai tarocchi . Nel film acustico 39 occhi in 39 stanze (2002) il decentramento narrativo è 
palese, la narrazione esplosa: una narrazione del contagio (nel racconto appaiono i topi ... ) in cui il 
setting minaccioso è aumentato da inquietanti presagi, simboli potenti, citazioni più o meno ellittiche 
di vecchi radiodrammi . 39 occhi in 39 stanze è quanto di più apocalittico e ferale prodotto da Cane 
Capo Volto fino ad oggi: una rappresentazione della Decadenza e del Male per accenni e sintomi, mai 
catturati ma suggeriti. Qualcosa di simile accade anche nel film acustico Cane, onde, motore (2003) . 
Diviso in due parti, la prima, Ree, dedicata alla descrizione precisa della registrazione di una serie di 
suoni, la seconda, Play , alle parole, Cane, onde , motore racchiude in sé tutta la complessità del 
procedimento creativo di Cane Capovolto. La scelta di evocare element i visivi in un contesto audio è 
condizione qui esasperata nella separazione esplicita tra effetti sonori e narrazione di eventi: i primi a 
suggerire un "aldilà acustico", i secondi che attraverso "apparizioni sporadiche del rimosso" offrono un 
quadro di decadenza in cui il Male non è mai enfatizzato ma vivisezionato nelle sue incarnazioni più 
improbabili e in una serie di presagi . Anche il "radiodramma fondamentalista" Rock and Roll (2000), in 
memoria di Kenneth Anger, è intriso di presagi . Ripercorrendo i luoghi comuni legati all'ormai obsoleto 
immaginario rock (il connubio musica/rumore, i tatuaggi, le moto) e presentando la decadenza di 
quelli che un tempo erano emb lemi di ribellione e oggi sono modelli senza vita, appaiono immagini 
sinistre e simboli-chiave . 

"I soldatini di piombo del mago Picot sanno rendersi invisibili; arrampicarsi sui muri; camminare 
sull'acqua; saltare sopra le case (Società anonima)." 

"Coperchi assorbenti consumanti, tremendi arnesi di guerra del sergente Pucon il disumano (Cuoce e 
Disossa più di 10000 uomini al secondo)" 
Erik Satie, falsi annunci economici 

Alla morte di Erik Satie i suoi amici trovarono una miriade di bigliettini su cui il musicista aveva scritto 
migliaia di falsi annunci pubblicitari , insegne, inserzioni per luoghi fantastici e strumenti musicali 
impossibili, in bilico ( come sempre per le sue creazioni) tra spensierata leggerezza e pungente 
cinismo, tra divertissement e impegno . Curioso pensare proprio a Satie, uno dei musicisti più ironici e 
"visivi" che spesso utilizzava l'ovvietà e il luogo comune in maniera non troppo lontana dal modo in cui 
questi sono impiegati da Cane Capovolto nei loro radiodrammi, come ideale antecedente storico dei 
finti Spot Radiofonici registrati dal gruppo catanese a partire dal 2001. Una serie di spot immaginari, 
creati ad hoc per minare dall'interno e ridicolizzare forme e modelli di vita e di comportamento imposti 
dalle logiche pubblicitarie che schiacciano l'individuo nella morsa di " successo-guadagno-bellezza" . La 
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critica mossa da Cane Capovolto nei confronti di queste dinamiche non è mai sopra le righe ma 
procede sempre per mimetizzazioni e allusioni: s'infiltra nelle forme preconfezionate di comunicazione, 
ne mostra l'assurdità e ne denuncia la forza persuasiva. L'Istituto di Obbedienza Animale, "costruttore 
di mentalità vincenti", è uno dei tanti finti apparati che finti non sono , piuttosto iperreali: summa delle 
infinite strategie di persuasione imposte dalla macchina pubblicitar ia di controllo, l'IOA condensa in sé 
tutte le finte illusioni di modelli di vita "vincenti", il loro vacuo ostentare, il subdolo infiltrarsi 
nell'immaginario collettivo . Adottando una tattica che prende le mosse dall'antagonismo insito nelle 
prime manifestazioni della cultura Industriai (i Throbbing Gristle e i loro astuti apparati di guerriglia e 
propaganda) e lo riveste di sense of humour e apparente candore, Cane Capovolto produce una serie 
di esilaranti e caustiche schegge audio che ridicolizzano il pesante apparato di tronfia fiducia in se 
stessi imposto dai diktat statunitensi . In questo contesto s'inseriscono gli spot realizzati per Thanatos 
Multimedia, società che "si rivolge a individui instabili la cui personalità può rinforzarsi attraverso le 
armi", e per Ecstasy International , che promuove g iochi di ruolo a carattere storico come Electrocution 
e Wargasm e giocattoli come il burattino Pinochet e George la gallina meccanica. La voce tonante, il 
tono enfatico degli spot ("abbassato" da versi di animali o da suoni discordanti in sottofondo), gl i 
slogan altisonanti come "trasformiamo uomini in macchine perfette" mettono a nudo la realtà dei 
med ia, ridicola nella vacuità di forme e messaggi ma ind icibilmente vera nel plasmare la mentalità 
collettiva. Allo stesso modo si snoda la satira spietata di The Bfack Mirror Of Democracy, (2002), 
raccolta di sketches che ripercorrono le vicende più torbide della stor ia degli USA sotto forma di brevi 
dialoghi, recitati dai due protagonisti con voci apatiche . Ancora una volta è presentata in tutta la sua 
assurdità una condi zione umana , sociale e culturale in apparenza tendente a una razionale perfez ione 
ma in realtà profondamente contraddittoria, le cui incongruenze sono distorte o occultate dai media 
ma effettivamente diffuse in maniera capillare: si ritorna così a uno degli interrogativi di partenza di 
Cane Capovo lto , che chiudeva il radiodramma Invasione 2 (1997) : " .. .fino a che punto siamo 
normali?" 

dani ela cascella 
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